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PARTE UFTICIAM Veduta la istanza del comune di Bibiana onde essere cy
stituito sezione del Collegio elettorale di Pinerolo num. 426,

separatamente da quella del Collegio stesso detta di Cavour,

I..aEG·Gr I E DEORET I cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;

11 ham. 8966 (&rie 26) della Raccolta afficiale deRe leggi e dei Udito il Consiglio dei Ministri;
decreti del Re,4no contiene il seguente decreto: Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

VITTORIO EMANUELE II affari dell'Interno,
PAR GRAEIA DI DIO E PER VOTaONTÀ DELM NAZIONE Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA -,,,ws w,..w. « comune ai
inciana à separato dalla sezione di

Veaust gu articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele- Cavour e costituito in sezione distinta del Collegio eleist rale di

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an- Pinerolo.

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedate le istanze dei comuni di Schivenoglia e Quingentole

onde essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Osti-

glia n. 449, separatamente da quella del Oollegio stesso

detta di Quistello, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti; i

Udito il Consiglio dei 3tinistri;
· \

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a S. AnnadiValdieri, addì 28 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unioo. I comuni di Schivenoglia e Quingentole sono

separati dalla sezione elettorale di Quistello e formeranno una se-
zione distinta del Collegio elettorale di Ostiglia, colla sede a

Quingentole.
Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservárlo e di farla osservare.

O to a Sant'Anna di Valdieri, addì 28 luglio 1877.

VITTORIO EMANTJELE.
G. NIcoTERA.

E Rum. 8987 (Berie 26) della Raccolta uffwiale delle 2eggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente'decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2101TA

ItE D'ITALIA
Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politicheli dicembre 1860, n. 4öl3, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elegarali ;

Ti Num. 8968 (ßerie 2•) dellaRaccolta ufßeiale
delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

FEB GRABIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELÌ.A NABIONS

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e .66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4613, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;

Veduta la istanza del comune di Redondesco ond'essere
co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Asola num. 74,

separatamente da quella del Collegio stesso detta di Can-

neto sull'Oglio, cui fu sino ad ora unito ;

Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Redondeseo
è separato dalla se-

zione elettorale di Cannetossull'Oglio, e
formerà una sezione di-

stinta del Collegio elettorale di Asola.

Ordinjg..mo che il presente decreto,
munito del sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

15 N. 8969 (&Ne 2') della Eaccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Finalpia ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Albenga num. 188,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Final-

marina, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Finalpia è separato dalla sezione

elettorale di Fmalmarina, e formera una sezione distinta del 001-
legio elettorale di Albenga.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

12 N. HBOXXIV (&rie ga, parte supplementare) della Rac-
coita ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE U

1PER GRAEIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTTALIA

Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Società stabilita
in Napoli col nome di Società del pano da albergo e trat-

toria, colla durata di 12 anni decorrendi dal 1° settembre

1876, e col capitale nominale di 30,000 lire, diviso in numero
300 azioni da lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 18ô9, n. 5256;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nominative denominatasi

Società del pane da albergo e trattoria, sedente in Napoli, ed ivi
costituitasi coll'atto pubblico del 2 novembre 1876, rogato in Na-

poli Pasquale Lafragola, al n. 328 di repertorio, è autorizzata, e
il suo statuto che fa parte dell'atto costitutivo anzidetto è appro-

vato colle modificazioni formulate nell'altro atto di deposito del

14 maggio 1877, rogato pure in Napoli dallo stesso notaio al nu-

mero 153 di repertorio.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli affici di ispe-

zione per lire 50 annuali pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

Il R. MDOXXVI (ßerie 2', parte supplementare) della Rac-
colta uffwiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno,
Visto il testamento olografo del 2 giugno 1852, col quale

il fu Giuseppe Berinzaghi istituiva erede universale della.sua
sostanza il proprio fratello Pietro, con l'obbligo di erogarne
le rendite in doti a povere ed oneste fanciulle del comune di

Rivolta d'Adda , le quali avessero da maritarsi durante

l'anno, ed in perpetuo ; e visti altresì i codicilli dei 15 ago-

sto 1860, e 30 ottobre 1872, con i quali il testatore predetto
confermava la precedente testamentaria disposizione ;

Viste le deliberazioni della Congregazione di Carità di

Rivolta d'Adda in data 23 marzo 1876, e del Consiglio co-

munale di detto luogo del 12 settembre 1875 e del 20 di-

cembre 1876;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Cremona dei 13 maggio, 15 luglio e 11 novembre 1875, e 1°

marzo 1877 ;
Visto il ricorso del 23 ottobre 1875, col quale Berinzaghi

Pietro domanda in via principale che sia negata l'autorizza-
zione ad accettare il lascito fatto dal fratello Giuseppe, per
la fondazione dell'Opera Pia suddetta; ed in via subordinata
che il lascito stesso sia ridotto ad una sovvenzione di lire

diecimila, una volta tanto, da convertirsi in vantaggio di al-
tre Opere Pie ;
Vista la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862, non che

quella dei 5 giugno 1850 sulla facoltà ad acquistare dei

Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio diStato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il lascito fatto dal fu Giuseppe Berinzaghi col suo testa-
mento dei 2 giugno 1852, confermato coi successivi codicilli dei 15

agosto 1860 e 30 ottobre 1872, per la fondazione di doti a favore

di povere ed oneste fanciulle del comune di Rivolta d'Adda (Cre-
mona), è eretto in Corpo morale.
Art. 2. La Congregazione di Carità del comune suddetto è au-

torizzata ad accettare il lascito Berinzaghi nelPinteresse dell'O·

pera Pia sopra accennata, niun conto tenuto in via amministra-

tiva della opposizione fatta dal fratello del testatore Pietro Be-

rinzaghi col suo ricorso dei 23 ottobre 1875.
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Art. 3. Entro il termine di tre mesi sarà presentato alla nostra

approvazione lo statuto organico della predetta Opera Pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 20 giugno 1877.

VITTORIO EMANTJELE.
G. NICOTERA.

Il R HDOXXVII (ßerie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificare il nome sociale, presa
nell'assemblea generale del 31 marzo 1877 dagli azionisti
della SocietA anonima per azioni al portatore, sedente in To-

rino col nome di Società anonima italiana per la fabbrica-
zione della dinamite (Brevctti Alfredo Nobel), col capitale
di lire 600,000, diviso in n. 1200 azioni da lire 500 ciascuna,
e colla durata di anni 20 decorrendi dal giorno 14 dicembre

1873;
Visto lo statuto di detta Società e i Regi decreti che la ri-

guardano del 14 dicembre 1873, n. DCCLXXVIII, e del 17
giugno 1875, n. MLXVIII;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre l869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La deliberazione con cui la Societa anonima ita-

liana per la fabbricazione della dinamite (Brevetti Alfredo Nobel)
modificò il proprio nome aggiungendo alla fine del nomemedesimo
le parole -- e dei prodotti chimici - è approvata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MA10RANA-CALATABIANO.

li Num MDOXXVIII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delleDeputazioni provinciali indicate

nell'annesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputazioni
provinciali indicate nell'annesso elenco, visto d'ordine Nostro dal
Ministro delle Finanze, le quali concernono l'applicazione delle

tasse comunali di famiglia o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Elenco delle deliberazioni approvate.

1. Deliberazione del 16 aprile 1877 della Deputazione provin-
ciale di Avellino, con la quale, modificando Part. 9 del suo rego-
lamento per la tassa di famiglia o fuocatico, ha disposto cbe il
pagamento della detta tassa sarà fatto in rate trimestrali con la

scadenza al 15 febbraio, 15 aprile, 15 giugno, 15 agosto, 15 ot-
tobre e 15 dicembre.
2. Deliberazioni del 5 e 26 marzo 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Itoma, con le quali all'art. 21 del suo regolamento per la
tassa sul bestiame ne viene sostituito un altro, in forza del quale
le omissioni o infedelta di denunzia sono punite in misura diversa
da quella che era in vigore, disponendo che in ogni modo la multa
non potrà superare la metà delPimporto assegnato al contribuente
contravventore.
3. Deliberazioni 2 dicembre 1876 e 23 aprile 1877 della Deputa-

zione provinciale di Potenza, con le quali si accorda al comune di
Carbone, a cominciare dal 1• gennaio 1877 e fino a tutto il 1881,
di portare e mantenere pel quinquennio suddetto il massimo della
tassa di famiglia o fuocatico a lire cento, e ripartire i contri-

buenti in cinquanta classi.
4. Deliberazioni del 22 novembre 1876 e 25 aprile 1877 della

Deputazione provinciale di Catanzaro, con le quali si autorizza il
comune di Badolato a mantenere, anche per lo esereizio del cor-

rente anno, il massimo della tassa di famiglia o fuocatico a lire

cento, come già ottenne pel 1875 con Regio decreto 23 dicembre

1875 e pel 1876 con Regio decreto 24 agosto stesso anno.
5. Deliberazione 1• febbraio 1877 della Deputazione provinciale

di Modena, con la quale si autorizza il comune di Mirandola a

portare, per Panno 1877, e pel bestiame grossŒ, il massimo della

tassa a lire una e sessanta centesimi per capo, come già ottenne

con Regio decreto 27 aprile 1876, che per lo stesso anno il mas-

simo di detta tassa fosse portato da una lira a L. 1 20, lasciando
il minimo entro il limite consentito dal regolamento della pro-
vincia.

6. Deliberazione de116 dicembre 1876 della Deputazione pro-

vinciale di Parma, con la quale si autorizza il municipio di Parma
a mantenere, anche per Panno 1877, il massimo della tassa di fa-

miglia o fuocatico a lire 200, come già ottenne dalla stessa Depu-
tazione provinciale per Panno 1876, e in somma maggiore nel
precedente 1875, e sempre in misura eceedente al limite normale

consentito dal regolamento della provincia dal 1872 in poi; lo

quali autorizzazioni di eccedenza si intendono oggi sanate con la
presente concessione.
7. Deliberazione 16 aprile 1877 della Deputazione provinciale

di Roma, con la quale si autorizza il comune di Roccalveece, a
cominciare dal 16 gennaio corrente anno, ad applicare la tassa

sul bestiame nella misura della tariffa adottata con la delibera-

zione consigliare 17 settembre 1876, in forza della quale viene

ecceduto per le vacche e vitelli il massimo per essi consentito '

a per
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lire una per capo dal regolamento della provincia, portandolo a
lire tre, come con Regio decreto 9 agosto 1874 ottenae di aumen-
tare la tassa per le capre e pecore.
8. Deliberazione del 7 febbraio 1877 della Deputazione provin-

ciale di Catanzaro, con la quale si autorizza il comune di Petilia
Policastro di portare, per questo anno 1877, il massimo della tassa
di famiglia o fuocatico da lire 40 a lire 130.
9. Deliberazione del 20 aprile 1877 della Deputazione provin-

ciale di Milano, che autorizza il comune di Cassano d'Adda di ele-
vare find a cinquanta lire il massimo per la tassa di famiglia o

fuocatico, a cominciare dal 1876 e seguitando fino a tutto il 1880,
distribuendo i contribuenti in sei classi.
10. Deliberazione del 28 febbraio 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Pesaro che autorizza il comune di Cagli di portare, per
questo solo esercizio del 1877, il massimo della tassa di famiglia
o fuocatico da lire 40 a lire 70 e di ripartire i contribuenti in 15
categorie.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze

DEPRET)S.

Il lVum. 8965 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2513;
Veduto il decreto Ministeriale 25 dicembre 1875, n. 2869, cel

quale vennero stabilite le propine per gli esami nelle Università e

negli Istituti superiori;
Veduto il regolamento generale universitario ed i regolamenti

speciali delle Faeoltà e delle scuolo di applicazione per gli inge
gneri approvati col R. decreto 8 ettobre 1876, n. 3434;
Veduto il Regio decreto 20 ettobre 1876, n. 3433, che contiene

le disposizioni relative alla distribuzione ed al pagamento delle
tasse universitarie;
Ritenuto che per le modificazioni portate dai nuovi regolamenti

al sistema degli esami, e specialmente al modo onde si compon-
gono le Commissioni esaminatrici, il decreto 25 dicembre 1875

sopra citato non è più applicabile;
Ritenuto che per determinare la misura delle propine è neces-

serio tener conto di elementi di fatto, i quali variano nelle Uni-
versità e negli Istituti superiori, e che perciò è conveniente isti-
tuire calcoli particolari per ciascuna Università e per ciascuno
Istitäto,

Deereta:
Art. 1. Le somme versate dagli studenti e dagli uditori delle

Università e degli Istituti superiori, a titolo di sopratassa d'esame,
costituiscono in ciascuna Università ed Istituto un fondo unico
che serve al pagamento delle propine dovute agli esaminatori e
delle spese indicate nel presente decreto.
Art. 2. La misura delle propine degli esami nelle varie Facoltà

e corsi sarà fissata dal Ministro per ciascuna Università e per cia-
scuno Istituto superiore sulla proposta dei rettori e direttori e
sentiti i rispettivi Consigli accademici.
Art. 3. La propina sarà uguale per tutti gli esaminatori e per

gli esami di tutte le Facoltà e di tutti i corsi, salva l'eccezione
indicata nel seguente articolo 8.
Art. 4. Per gli esami degli studenti dispensati dalle tasse è

data la propina soltanto ai commissari che non appartengono al
corpo degli insegnanti ufficiali.
Art. 5. La misura delle propine sarà determinata sull'ammon-

tare di sette decimi delle sopratasse pagate dagli studenti. Glialtri tre decimi serviranno al pagamento delle propine per gli

esami di riparazione e per quelli de' giovani dispensati dalle
tasse, e di quei particolari compensi a professori ufficiali della
Università od Istituto che annualmente verranno determinati dal

Ministro, in seguito a relazione e proposta dei rispettivi rettori e
direttori.

Art. 6. Le propine per gli esami saranno pagate ai commissari
tosto che siano stati consegnati alla segreteria dell'Università o

dell'Istituto i processi verbali degli esami come è stabilito nel-
l'articolo 30 del regolamento generale universitario.
Art. 7. Dagli ufficiali delle segreterie a ciò delegati sarà tenuto

in ciaseuna Università od Istituto un conto separato del fondo
costituito colle sopratasse d'esame.
Nei primi dieci giorni del mese di gennaio di ogni anno i ret-

tori e i direttori trasmetteranno al Ministero un resoconto rego-
lare di tutti gPincassi e di tutti i pagamenti avvenuti noll'anno
precedente.
Art. 8. Per gli esami dei flebotomi e delle levatrici sarà prov-

veduto con speciale disposizione.
Art. 9. È revocato il decreto Ministeriale in data 25 dicembre

1875, n. 2829.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed in-

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia.

Roma, addì 20 luglio 1877.

Il Ministro: M. 00PPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 23 giugno 1877:
Campanella Federico, sottotenente di vascello, accettata la volon-

taria dimissione dal R. servizio.
Rafo cav. Giovanni, sottotenente di vaseello, collocato a riposo;
Gnasso cav. Angelo, capitano commissario, promosso maggiore

commissario.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione finanziaria:

Per decreti Ministeriali del 30 giugno 1877:
Brotti Francesco, segretario di 2a classe nell'Intendenza di Pavia,

traslocato a Firenze;
Romano Giovanni, id. id. di Cremona, id. a Novara;
Filippini Filippo, id. di 3· classe id. di Novara, id. a Cremona.

Per R. decreto del 1° luglio 1877:
Mangiarotti dott. Quintilio, sostituto direttore del contenzioso fi-

nanziario in disponibilità, nominato sostituto avvocato era-

riale di 3· classe a Genova.
Per decreti Ministeriali 5, 6, 12 e 14 luglio 1877:

Fragalk cav. Serafino, primo segretario di 16 classe nell'Inten-
denza di Siracusa, traslocato a Chieti;

Mauro Eugenio, vicesegretario di 2• classe id. di Cosenza, id. a
Girgenti;

Izzo Raffaele, id. id. di Campobasso, id. a Cosenza;
Testa Vincenzo, id. id. di Avellino, id. a Potenza ;
Bruno Achille, id, id. di Potenza, id. ad Avellino;
Attayan Giov. Carlo, id. in aspettativa, richiamato in servizio

nell'Intendenza di Venezia ;
Catelani Michele, ragioniere di 1* classe nell'Intendenza di Reggio-

Calabria, traslocato a Girgenti;
Mandruzzato Francesco, id. di 86 classe id. di Lecce, id. a Udine;
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Citar¼Ila kinn(àèc lifliciald di sei-itturi di 8• cliske id. di Si-
1erno, id. a Cosenza;

Petrosino Enrico, id. di 4a classe id. di Cosenza, id. a Salerno.
Per ItR. decreti, del 15 luglio 1877:

Emarineli Augusto, segretario d 2• elasse nel Ministero delle Fi-
nanze, promosso alla 1•classp;

Della Chiesa di Cervignasco cav. Emilio, segretario di 2· classe
nella Corte dei conti, promosso alla l' elasse;

Pinelli Ragusa Franceseo, vicesegretario di 26 classe id., promosso
alla 17 classe;

Spedicató Federico, vicesegretario di 3' classe id., promosso alla
y classe;

Comitti Enrico, abilitato per esame di concorso, nominato vicese-
gretario di, 3•classe reggente nella Corte dei conti;

Clara Giov, Batt., ia , nominatp afficiale d'ordine,di Ba classe id.;
Riccio Enrico, vicesegretario di 2· classe ziella Corte dei conti, in

aspettativa, richiamato in servîzio;
Berni conte Federico, applicato di protocollo nell'Avvocatura era-

riale di Napoli, in aspettativa, collocato a riposo;
Ferretti Lodovico, vicecancelIIere aggiunto presso la Corte di

cassazione d oma, nominato applicato di protocollo nella
Avvocatura erariale di Napoli;

Bettelli Ubaldo, primo segretario di 1* classe nelPIntendenza di
Pesaro, destituito dalPimpiego;

Sabatelli Pietró, vicesegretario di 1* classe id. Si Lecce; nornînato
dietro esame segretario di 36 classe nelPIntendenza di Sas-
sari;

Bruschini Filippo, id. id. di Cremona, id. id. di Potenza;
Rolleri Raffaele, id. id. di Palermo, id. id. di Girgenti;
Pesce Gioacchino, computista di 1* álasse id. di Caserta, id. id. di

Caserta;
Stendardo Nicola, primo ragioniere di 26 classe id, di Reggio Ca-

labria, collocato a riposo; -

Rossi Adriano, computista di 26 classe id.-di Avellino, cðllocato
in aspettativa per liiotivi di salute;

GiardinoOttavio, ufficiale di scrittura di P classe id. di Catanzaro,
destituito dalPimpiego;

Boscuro Giovanni, id. di 26 classe id. di Benovento, collocato in
aspettativa per motivi di salute;

Mazotti Pietro, archivista di 3•elasse nel Ministero delle Finanze,
nominato archivista di 16 classe reggerite nella Intendenza di
Brescia;

Pianell Eugenio, ufBeiale di 1* classe id., id. di 32 classe id. di
Palermo;

Muratore Pier Giacinto, ufficiale d'archivio di 1‡ classe nella In-
tendenza di Torino, id. reggente id. di Sondrio;

Giraldi Francesco, id. id. di Caserta, id. id. di Foggia;
Manzoni Giovanni, id. id. di Brescia, id. id. di Cosenza;
Bonfiglioli Enrico, i&. id, di Ascoli, id. id. di Aquila;
Del Fabro Vincenzo, id. id. dí Brescia, id. id. di Grosseto ;
Uda Felice, id. id. di Milano, collocato a ríþoso in seguito a sua

domanda;
Lopez de Onate Giuseppe, tenente di 26 classe nel corpo delle

guardie doganali, promosso alla 1· classe;
Battioli Carlo, id. id., id ;

Guglielmotti Attilio, sottotenente id., promoèso a tenente di 26
classe; -

Ruggeri Pietro, id. id., id.;
Beldi Leopoldo, id. id., id.;
Tonelli Gaspare, id. id., id.;
Giachetti Giovanni, brigadiere id., promosso sottoteneilte;
Favata Tito, id. id., id.;
Gerevini Martino, id. id , 144
Verla Carlo, 14. id., id,¡ '
¾inno Luigi, id. id., id.

Per R. d creto del 26 luglio 1877:
Garofall Berafino, segretario di 16 classe nelPIntendenza di Lecce,

revocato il decreto che lo collocava a riposo.

Disy>osizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegraß :

Con RR. deci•eti del 1° luglio 1877 :
Pesani Giorgio, ufficiale telegrafico di 36 classe, richiamato dal-

Paspettativa;
Durango Francesco, nificiale telegrafico di 4a classe; prorogata

l'aspettativa per infermità.
Con decreto Ministeriale del 26.giugno 1877:

A 49 commessi telegrafici fu accordato l'aumento oomplementare
di lire settanta anune per raggiungere il decimo dello sti-
pendio di cui godevano al 1° gennaio 1871.

Con decreto Direttoriale del 7 luglio 1877 i
Macchina Lorenzo, capo squadra telegráfico di 16 classe, richia-

mato in servizio.

MINISTERO DELLA GUERRA

Esami di concorso per la nomina a sottotenente
nel corpo veterinario militare.

1. Il Ministro della Guerra rende noto che è aperto un concorso
per la nomina di 23 sottotenenti nel corpo veterinario militará.
2. Gli esami di concorso avranno luogo presso la scuola supe-

riore di medicina-veterinaria in Milano dal 10 al 25 ottobre y
presso la scuola superiore di medicina-veterinaria in Napoli dal
1° al 15 novembre.

.

3. Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire a que-
sto Ministero per mezzo del Comando del distretto nel quale sono
domiciliati e non piit tardi del giorno 10 settembre le domande di
ammissione scritte in carta bollata di lira una ed indicanti nome
-e cognome, figliazione e recapito domiciliare delPaspirante,
4. Le domande dovranno essore corredate dei seguenti docu-

menti;
a) Atto di nascita, dal quale risulti che Paspirante sia di età

non maggiore di 26 anni al 31 dicembre 1877;
b) Fede di stato libero e, se Paspirante ò ammogliato, i titoli

legali comprovanti che il medesimo sarebbe in grado di assicurare
a fsvore della moglie e della prole nata o nascitura l'annua ren-

dita di lire 2000 come è prescritto dalla legge 3 Inglio 1871, rela-
tiva al matrimonio degli ufficiali (Atti delGoverno,n. 393, serie 26,
Gargetta Ufßciale del Regno n. 225 del 19 agosto 1871) ;

c) Diploma originale (non copia autentica) di medico-veteri-
navio, conseguito in una delle scuole di medicina-veterinaria dello
Stato, corredato di un certificato dal quale risulti avere il postu-
lante ottenuto il detto diploma in seguito a completo regolare
corso di studi;

d) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tri-
bunale correzionale nella cui giurisdizione à mato l'aspirante;

e) Certificato di buoni costumi e buona condotta.
5. Gli aspiranti dovranno presentare personalmente le domande

ed i relativi documenti al Comando del distretto nel quale sono

domiciliati, ed in tale circostanza saranno sottoposti a visita me-
dica, onde riconoscere se siano di costituzione fisica atta al servi-
zio militare in qualità di ufficiale.
6. Gli aspiranti che già si trovano in qualche corpo delfesercito

dovranno far pervenire a questo Ministero per mezzo del rispet-
tivo comandante i corpo le loro demande accompagnate soltanto
dal foglio matricolare, modello n. 9, e dal diploma e certificato di
cui alla lettera C del numero 4.
7. Ai postulanti grà notificato Pesito dello loro domande per
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mezzo dei rispettivi sindaci se civili, e per via del rispettivo co-

mandante di corpo se militari. Con tale notificazione i postulanti
che non saranno stati ammessi agli esami di concorso riceveranno
i documenti presentati.
8. Gli esami saranno divisi in tre distinti esperimenti, scritto,

verbale e teorico-pratico, e verteranno sulle seguentimaterie (*):
a) Esperimento in iscritto:
Igiene ippotecnica e polizia sanitaria;

b) Esperimento verbale:
Anatomia fisiologica e patologia,
Patologia generale e speciale medica e chirurgica,
Terapia medica e chirurgión e materia medica;

c) Esperimento teorico-pratico:
Clinica medica e chirurgica,
Operazioni chirurgiche,
Anatomia topografica.

9. Entro 30 giorni da quello in cui saranno stati ultimati gli
esami saranno pubblicati nella Ðassetta 17fficiale del Regno i
nomi di coloro che avranno conseguito la nomina a sottotenente
veterinario, ed ai non ammessi saranno restituiti i documenti-
presentati.

(*) Le modalità per gli esami e per le votazioni, come pure i pro-
grammi particolareggiati, verranno pubblicati nel Giornale Militare.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo III della legge 13

novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di profes-
sore titolare di una delle due classi- superiori nel R. Ginnasio Pa-
rini di Milano collo stipendio di lire 2200.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Milano la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame nell'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 50 novembre 1864, n. 2046.

Roma, add1 3 luglio 1877.

.Tl Provveditore Capo dell'Ufficio per l'istruzione secondaria
G. BARBERIS.

Aerfeo di eeneos•ao ni posti gr•atuiti di pes•fezionanzerato
negis ernas arrente,·no.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Uni-
versità e negli Istituti superiori del Regno :
E aperto il concorso per numero sei assegni di perfezionamento

negli studi all'interno, di annue lire 1200 ciascuno, e per la du-
rata di un anno a far tempo dal 1° novembre p. v.
Le domande dovranno essere presentate al Ministero della Pub-

blica Istruzione, insieme con le memorie originali, non più tardi
del 15 agosto p. v.
Con la presentazione della domanda e della memoria il concor-

rente dovrà giustificare di avere conseguita la laurea da non piis
di 4 anni.
I vincitori del concorso potranno essere ricevuti a studio, oltre

che nelle Università ed Istittiti superiori dello Stato, nella sta-
zione zoologica Dohrn in Napoli e nel Manicomio di S. Lazzaro
presso Reggio di Emilia.

Roma, 5 luglio 1877.
Il .Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

oncorso per fttoff al posto di professore atraordinarte di ee•

ath athfetti 4tkorsit e agrakkaailflië Sassäkis d'apflibakil&nir, aña hig
aria R. Entwerettà di Bologna.

A fornia dell'articolo 3 del regolainento pei concorsi'a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nbmina di un professore straordinario alla cata

tedra di costruzioni di ponti e strade, vacante nella Scuola d'ap-
plicagione annessa alla R. Università di Bologha;
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno prèsentatti al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 del prossimo
mese d'agosto.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta niotale;
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simnItaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 20 giugno 1877;
Il Direttore Cápo di Divisiotte

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
ciob: n. 73749 d'iscrizione sui registri della Direzione Generaler
per lire 20, al nome di Squeo Maria, di Michele, moglie di De
Lucia Sebastiano, domiciliata in Napoli; N. 73748, per lira 20,
al nome di ßgueo Adelaide, di Michele, vedova di Zannini Errico,
domiciliata in Napoli, sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Dom

hito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a SqueccoMa-
ria, di Michele, moglie di De Lucia Sebastiano, domiciliata in

Napoli; Squecco Adelaide, di Michele, vedova di Zannini Errico,
domiciliata in Napoli, vere proprietarie delle rendite stesse.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.
Firenze, il 30 luglio 1877.

. Per il .Direttore Generale
Fusazzo.

(16 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 323939 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 140999 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 600, al nome di Rispoli Gesualda, Giulia, Candida, Maria
ed Alfonsina fu Francesco, minori, sotto l'amministrazione di
Fortunata Pantini, loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, à
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Rispoli Gesualdo, Giulia, Gandida, Ma-
ria ed Alfonsina fu Franceseo, minori, sotto l'amministrazione di
Fortunata Pantini loro madre e tutrice, domiciliati in Napoh, veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesea
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sÏano siáte.
notificale oßposižiòñi a (fuesta Direzione generale, si procederà
alla rettiñoa di detta iscrizione.nel modo richiesto.

Firenze, il 30 luglio 1877.
Per ilDirettore Generale

FEERERO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO
L

La Montags Revue di Vienna del 30 luglio Annunziava che
il ministro delle finanze d'Austria, barone de Pretis, il mini-
stro presidente ungherese, signor de Tissa, ed il ministro
delle finanze d'Ungheria, signor Szell, furono chiamati a
Vienna per prendere parte ad un Consiglio di ministri nel
quale dovevasi esaminare se per l'Austria-Ungheria è giunto
il momento di uscire dalla passività e di approntare militar-
mente Pimpero almeno con una parziale mobilizzazione dello
esercito. Il conte Andrassy, dice la Revue, riguarda questo
passo come necessario, ma non pensa a modificare la politica
austriaca la qualè non ha altro in mira che di tutelare gli
interessi dellamonarchia, ed è sempre contrario a qualunque
disegno di occupazione. La presenza di Midhat pascià a

Vienna non istà in veruna relazione colle imminenti misure.

Altri giornali di Vienna che ci giungono contemporanea-
mente alla Revue non credono ad una mobilizzazione in
grandi proporzioni.
La Neue Freie Presse trova per lo meno singolare che si

dica di voler uscire dalla passività senza punto modificare la
politica seguita fino ad ora.
La Presse osserva non essersi presentato ancora uno di

quegli avvenimenti che possano obbligare PAnstria a un gol-
lecito armamento. A dare un certo aspetto di verità alla no-
tizia della mobilizzazione, dice la Pfëäsi, äõncorreta Pan-
nunzio della dimissione data dal generale d'artÏglieËÏa de

Molinary dal posto di governatore citile dei confini militari
per assumere un comando nell'esercito, ma anche questa no-
tizia o non è vera, o va interpretata in altro modo.
Il Fremdenblatt a sua volta scrive : " Non si può certa-

mente disconoscere la gravità della situazione in Oriente ;
egli è indubitato che tanto sul teatro della guerra, quanto
in Costantinopoli le cose muovono verso una crisi che non
può mancare di reagire anche sugli Stati neutrali. Quanto
più si avvicina la catastrofe sulla penisola dei Balcani, tanto
maggiore è la pressione sull'atmosfera politica dei neutrali.
Le suseettibilità destate da tutte queste circostanze possono
aver dato origine alle voci di mobilizzazione che si sparsero
nel pubblico. ,,

La risoluzione votata dal meeting di Pest verra rimessa al
governo col mezzo del Comitato esecutivo. Quando e come

ciò debba avvenire non è ancora noto. Secondo qualche
giornale di Vienna, una deputazione presenterebbe la risolu-
zione al presidente dei ministri; ma siocome questi non sarà
a Pest che fra alcuni giorni, così è probabile, comè pretende
il Naplo, che il ministro degli honved, signor Szende, il quale

nesànse la presidenza durante Passenza del signor Tisza, ri-
ceverà la deputazione. Lo stesso Napio poi annunzia che si
terranno altri meeting in IJngheria e che si fanno girar pe-
tizioni colle quali si invita il governo ad un'ènergica azione
contro la Russia.

La Politische Correspondens ha dalla Rumenia che i russi
continuano a ricevere rinforzi. Oltre al 12• e 13° corpo che

operano sotto Rustciuk, la maggior parte del 4° corpo attra-
versò già il Danubio da Simnitza, ed era seguito, a brevis-

simo intervallo, da una divisione del 7° corpo. Il 28 luglio
doveva passare il Danubio l'11' corpo presso Pirgos, cosic-
chè viene calcolato che tra Rasgrad e Rustciuk debbano tro-
varsi ora oltre 120,000 russi. O'Itre a ciò le ferrovie russe e

rumene sono da parecchi giorni in movimento per traspor-
tare altre truppe.

Lo stesso giornale ha da Bukarest, 28 luglio, il seguente
telegramma:

" Bratiano che erasi recato a Nicopoli persollecitare presso
lo Czar il permesso per il passaggio del Damibio da parte
delle truppe rumene, è ritornato oggi al quartiere generale
in Pojana. Dopó essere stati appianati, a quanto si assicura,
gli ostacoli che si frapponevano al passaggio, il grosso dell'e-
sercito rumeno varcherà il Danubio tosto che sia compiuto
il ponte ed occuperà le posizioni intornoNicopoli.Il ministro
Cogalniceano parte per Pojana e si recherà dipoi a Vienna.
"Non è vero che la Serbia mobilizzi due corpi di armata.

La Scupcina autorizzò il ministro della guerra a rinforzare
soltanto le attuali guardie di confine. Il console inglese resi-
dente a Belgrado è partito ieri per Kragujevac, incaricato,
a quanto si dice, di una importantè missione da parte3e
governo britannico. ,,

Nella seduta del 27 luglio della Camera dei comuni il can-
celliere dello Scacchiere propose la seguente deliberazione:
Allorquando un deputato, dopo essere stgto richiamato

due volte alPordine, verrà imputato dal presidente o dal vi-

cepresidente di aver mancato di rispetto alla autorità presi-
denziale, la discussione sarà immantinenti sospesa, e quando
si formoÌerà una mozione per togliere la parola al deputato
medesimo durante il resto della discussione o durante la se-

data della Commissione, questa mozione sarà posta ai voti

senza dibattimento subito dopo che avrà parlato il deputato
contro il quale essa è diretta. ,,
Il cancelliere dello Seacchiere disse di sparare che la di-

scussione della detta mozione non avrebbe offeso alcuno, poi-
chè essa non aveva altro scopo che di tutelare la dignità della
Camera agli occhi del paese e delfestero. Progò poi Passem-
blea di adottare le dette risoluzioni e di farne Pesperimento
fino al termine della presente sessione.
Alla mozione del ministro furono proposti vari emenda-

menti, ma sono stati tutti respinti, compreso quello del signor
Gray, per dichiarare che i deputati assen¾i dalla Camera nel
momento in cui nascesse una scena per la. quale si rendesse

necessaria Papplicazione del nuovo regoha.mento non avreb-
bero diritto di prender parte al voto sullar questione.
Quanto al marchese d'Hartington egli appoggiò lA mozione

ministeriale siccome opportuna a fortific are fautorità del

presidente e ad aumentarne la responsabilità. Egli disse di
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credere preferibile il fare appello al diiitto comune ed al
buon senso, ma poi si dichiarò pronto a sostenere la proposta
del cancelliere perchè giustificata dal contegno di alcuni ora-
tori, e per convincimento che la Camera non esiterebbe a
votare un regolamento più energico ancora se cio apparisse
necessario.

Il signor Ëarhe11 combáttè la propostaministeriale dichia-
rando, di non ilÍtidersi sul significato ëella medesima che era
quello di tappargli la bocca.
La mosíõne del cancelliere fu aþprovata con 282 voti con-

tro 32. Ë con 250 voti contro 7 fu Àpþrovita anche quést'al-
tra deliberazione da lui stesso proposta :

" Quando la Camera si trovi al completo, nessim membro

avrà diritto, durante la discussione, di formolare più d'una
mozione sulla medesima questione, sia che il presidente chieda
Paggiornamento o lo proclami, nè di prendere la parola più
di una volta sulla mozione medesima; e nessun membro il

quale abbia formolata, una di tali mozioni avrà diritto di

formolare l'altra sulla stessa questione. ,,

11 Monifeur Universel smentisce le voci che si tratti di

qualche modificazione nel gabinetto presieduto dal duca di
Ilroglie. " Si è potuto notare, scrive il foglio parigino, con
quale premura il maresciallo nel suo discorso di Bourges ha
smascherata la manovra che consiste nell'affermare che il

presente ministero non farà le elezioni. Il maresciallo ha di-

chiarato che egli compirà la sua missione col concorso degli
uomini che sono stati gli affizionati ausiliari della sua poli-
tical Dopo lina dichiarazione così foi·male e così ufficiale, è
iiiËtÀläKsiriiillíre una volta di più le asserzioni dei fogli
radicali. ,,

Il ministero francese del cominercio ha ricevuto dal pre-
fetto della Senna Inferiore una relazione degli industriali ed
operai di quel dipartimento a proposito del nuovo trattato

commerciale franco-inglese. Gli interessati chiedono che la

stipulazione del trattato sia preceduta da una seria inchiesta
Èssi lamentano la concorrenza formidabile delle manifatture
estere, e dicono che se il trattato venisse conchiuso sulle

basi indicate dai commissari inglesi le condizioni di esistenza
delle manifatture della Senna Inferiore sarebbero gravemente
compromesse.

Scrivono da Atene che la Camera si è prorogata, ma che

la chiusura della sessione straordinaria non fu decretata a

motivo che il ministero vuole riservarsi la possibilità di ri-
chiamare ad Atene i deputati pel caso che gli si rendesse
nuovamente necessario il loro concorso.
Prima- di separarsi la Camera ha accordato al ministero

tutto ciò che esso le ha chiesto: aumento dell'effettivo dell'e-

sercito; riserva straordinaria; guardia nazionale; aumento
considerevole delle imposte; prestito di 40 milioni, e una
quantità di altre leggi, le quali, in condizioni diverse dalle

presenti,non sarebboro certamente state ammesse con altret-
tanta facilità. Nel qual modo, dice la corrispondenza, la Ca-
mera ha voluto dare al ministero un pegno della assoluta fi-

ducia e dargli i mezzi di verificare le speranze che il di lui
avvenimento ha fatto nascere.
E il ministro dal canto suo comincia a mettere in esecu-

zione le leggi sull'armamento del paese.

Ordini sono stati dati per chiamare sotto le bandiere le
riserve delPesercito che hanno già terminato il loro servizio
attivo ed i dieci mila uomini appartenenti alla prima cate-
goria della riserva straordinaria che devono completare i
quadri dell'esercito e particolarmente della fanteria. Gli ar-
ruolamenti di volontari continuano in tutte le parti del regno.
Una circolare del ministro dell'interno invita i prefetti ad
affrettare i lavori preparatorii per la leva della guardia na-
zionale mobile. Furono fatte provviste di fucili ed altre armi,
mumzioni, cannoni, oggetti di vestiario e si spedirono ufficiali
per afrettarne l'invio.
Il governo non difetta di denaro. Egli La a sua disposi-

zione i venti milioni del prestito che gli fu fatto dalla Banca
nazionale e dalla Banca jonia, e in caso di bisogno ricorrerà
alla emissione di un secondo prestito, che sarA oferto alla
sottoscrizione pubblica e che troverà aderenti in causa delle
buone condizioni.
Quanto al paese, secondo la lettera dalla quale desumiamo

questi particolari, esso non pare che divida troppo la fiducia
in queste manifestazioni militari perchè, ad onta ûi tutto il
denaro che vi si impiegherà, non si crede che in due o tre
mesi si potrà giungere ad organizzare un esercito, mentre
pel modo come si svolgono i fatti della guerra può presu-
mersi che in altrettanto tempo la situazione sia afatto
mutata.

'fkLácerRÄM19Ì ž
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 31. - 8. A. R.-la Principessa Margherita è partita
stamane.
Ieri sera S. A. ringraziò il sindaco per Ìe cordialÌ dimostrazioni

di questa popolazione per la Casa di Savoia.
Londra, 31. - Il .Emes smentisee che nuove truppe sakanno

spedite a Malta ed assicura che i reggimenti dei quali si parla sono
destinati per le Indie.
Lo stesso Times annunzia che Eyoub pascia fu posto in rotta

dallo czarevich e che i russi s'impadronirono di 30 cannoni, di 10
bandiere e fecero 8000 prigionieri.
Oostantinopoli, 30. - (Dispaccio ufgciale). - Una divi-

sione partita da Plewna attaccò i russi nelle posizioni che essi oc-
cupavano a Lofteha. Il nemico, battuto, ha preso la fuga nella
direzione di Selvi.

Le truppe imperiali, entrando trionfalmente nella città, libera-
rono piil di 170 mussulmani, che i russi tenevano prigionieri coli
la catena ai piedi.
La popolazione fece un racconto lamentevole dei patimenti sof-

ferti.

Bukarest, 31. - Un decreto del principe aumenta i quadri
degli ufficiali delPesercito e stabilisce i relativi crediti.
Tre vapori turchi incrociavano in faccia ad Oltenizza. Le bat-

terie russe aprirono il fuoco e ne colarono a fondo uno; gli altri
due rinseirono a fuggire dietro Pisola.
Torino, 31. - Ad un indirizzo presentato a S. M. il Re dalla

Deputazione provinciale in occasione della disgrazia avvenuta al
Principe Amedeo, S. M. rispose telegraficamente al prefetto Bar-
goni, ringraziando la patriottica ed illustre provincia j>er la sin-
cera ed affettuosa dimostrazione.

Parigi, 31. - Il Temps ha il seguente dispaccio da Vienna,
in data del 31:
« La mobilitazione delPesercito austriaco comprenderà proba-
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bilmente le quattro divisioni della Croazia e åellaDalmazia.0ue-
ste divisioni resteranno sulla frontiera. »

Londra, 31. - Il Times ha un.dispaccio di Atene, il quale
dice che vi sono sintomi di una insurrezione in Candia che la Tes-

suglia à pronta a sollevarsi e che il governo greco trattiene i tes-
sali finchè l'armamento della Grecia sia comþleto.
Londra, 31. - Camera dei Comuni. - Wolff proporrà ve-

nerdì un voto d'indirizzo alla Regina, il quale, approvando la
neutralità del governo nella guerra d'Oriente,_ dirà che è necessa-
rio di prendere misure per garantire il mantenimento-dei trattati
e la navigazione sul Danahio, sul Bosforo e sui I)ardanelli.
Northeote, rispondendo a Whalley, dice che non è necessario di

yotare crediti speciali per coprire le spese del recente invio delle

truppe in Oriente e dei rinforzi alla flotta delMediterranao. E Às-
sai dubbio, soggiunge Northeote, che il governo abbia bisogno di
domandare alcuna somma suppletoria in quest'aríno, ed attual-
ente ciò è inutile. Egli crede di non dover dare più ample spie-

gazioni circa le intenzioni del governo riguardo alla guerra di
Oriente.

Bukarest, 81. - Il colonnello inglese Wellesley indirizzò al
suo governo un rapporto riguardo alle accuse di atroeità attri-

buite ai soldati russi dalle autorità ottomane.

Bukarest, 1 .
- Cogalniceano, ministro degli affari esteri,

ò giunto a Vienna per intendersi col governo austriaco circa l'e-

poca nella quale deve essere terminata la linea della strada fér-
rata che unirà direttamente Ploiesti alla Transilvania.

Vienna, 1•- I giornali annunziano ad unanimità che ii Con

siglio dei ministri non ha deciso nè una mobilizzazione generale,
nè una parziale. Il bonte Andrassy, la cui politica fu completa-
mente approvata, ricevette soltaríto Pantorizzazione di far rin-

forzare eventualmente le truppe diggià scaglionate alla frontiera
;meridionale. Nello stesso tempo íl Consiglio dei ministri stabill la

spesa Approssimativa di 25 milioni di fiorini nel caso di una mo-
bilizzazione eventuale di quelle quattro divisioni.
Londra, 1• - Il-Times crede che la risposta, di Northeote

signidica che l'Inghilterra non ha l'intenzione d'intervenire nella i

guerra, attuale.

1VOTI25IE DIVERSE
li

L'ospedale di Londra. .- Giorni sono, a Londra ebbe

luogo Pannua riunione degli studenti dell'ospedale e del collegio
medico di Whitechapel (quartiere situato all'est di Londra.)
Dai discorsi pronunziati in quella occasione resulta che quello

ospedale, detto Ospedale di Londra, è il più importante che siavi
di tal fatta nella Gran Bretagna, ed è quello che offre i maggiori
e più certi vantaggi per gli studi medici.
L'anno scorso l'ospedale di Londra aveva 800 letti, accolse più

di 6000 ammalati e soccorse oltre 45,000 persone indisposte. Sic-
come i docks (magazzini generali e di deposito) sono vicini a

quello stabilimento sanitario, non v'è da sorprendersi che, tutti
gli anni, parecchie migliaia di operai reclamino le sue cure. Nel
1876 non meno di 11,000 operai si presentarono all'ospedale, e

2400 di essi furono trovati in istato abbastanza grave per essere
Ammessi.

Le spese del processo Tichborne. - All'Indépendance
.Belge del 30 luglio scrivono da Londra che, a richiesta del signor
Whalley, il governo presentò alle due Camere la nota particola-
reggiata delle spese fatte dallo Stato nel processo intentato a Ca-
stro alias Tiehborne.

Quelle spese ammontano ad una somma totale di fr. 1,501,874
e 10 centesimi, somma che va ripartita nel seguente modo: ono-
rari degli avvocati della Corona, franchi 591,921 e 25 centesimi,

indennità pagate ai tenimoni, agli agenti, ecc. ecc., fr. &&7,807 e

60 centesimi; spese fatte per la redazione e la stampa degli atti
della procedura, franchi 256,707 e 85 centesimi; onorari degli
stenografi, franchi 90,937 e 90 centesimi; indemiitä pagate ai
giuriffi ffánohi 94,500.

His ioni inglesi nelPMrica australe. -, È noto che,
lianna scorso, a Livingstoniä, sulle spogde del Iggo Nyassa, nel-
(Africa australe, dei m.issionari inglesi fecerg una prima .prova
dî colonizzazione. IJ1timameyte; perive il Journgl.0fgefel del 25
lugl o, a Londra si sono ricetiite le lettere dal dottore, Stewart,
capo dellamissÏone, il oale Aimunhia chá, veko li fiË à$l feb-
braÏo decorso, un gran numero di schiavi fuggiaschi andarono a

chiedergli aiuto e protezione ; essi vennero ãi.utati efficademente,
ed utíÍiazati nella costruzione di case e nella coltivisióne dei

campi dei dintorni di Livingstonia., Dei klaravis portarõno à Li-
vingstonia dei denti di elefante, che furono coinperati dal signor
GotteriH.
Sulle rive del fiume Shire, a 8000 piedi sopra il livello del mare,

il, signor Henderson stabill un'altramissione che può comunicare
facilmente con la precedente. Questa, seconda misgione, she no-

masi Blantyre, è distante tre giorni di marcia dal lago Shirwa, e
due giorni soltanto da Pimbe, sull'alto Shire.

I?inelvilimento in Polinesia. - Dalle isole Fidgi (nella
Polinesia) scrivono alla Garretta d'Ateg:esta che gli indigeni di
quelle isole vanno civilizzandosi gradatamente. Dopo che un certo
numero di coloni australiani si sono stabiliti in qiiel paese, e próv-
vedono alPapprovvigionamento degli abitanti, il cannibalismo è
in decadenza, ed è molto tempo che non fu citato nessun caso di
antropofagia.

Una colonia islandese. - Nell'America inglese, su,11e
sponde del lago Ouinipeg, scrive il ,Tournal Ofßciel, få fondata
anni sono una colonia islandese,ma gli abitanti delPIslanda trasfe-
ritisi in America non ðimanticarono le tradizioni deÌlamadre-pa-
tria; tanto è vero che, per meglio conservare il culto dei costumi
nazíonali e della loro lingua materna, quei coloni fondarono testò
una Societh letteraria; che ha:nna;tipogrà31& sua proprià, e che si
accinge a pubblicare un giornale in lingua islandese, che s'intito-
1erà Il Progresso. *

80IENZE, LETTERE ED ARTI

' DA TREBIZONDA AD ERZERUM

Al primo albore, scrive il corrispondente dello ßtandard,
essendo partito da Trebizonda per recarmi ad Erzerum, ho
seguito la riva del mare per circa un quarto d'ora, fra casu-
pole e giardini lussureggianti di vigneti, di olivi, dÌ melagrani
e di cedri fioriti. M'internii quindi nella valle del Djermen
ed ascesi fino alla sorgente di questo fiume. Di-qiii, per una
buonissima strada, entrai in una stretta valle che, liingo i
suoi fianchi scoscesi, era coperta di folte boscaglie; al cul-
mine delle colline distinsi chiarámente alcuni ruderi bîzantini,
Seguii i meandri del fiume, e quasi ad ogni istante mi si pre-
sentava allo sguardo una nuova incantevole scena. La gyan-
dezza delle montagne, i torrenti impetuosi clie precipitano
nella valle, la bellezza e 10 splendore della, vegetázione, gli
alberi fioriti delle forisie che §aieano piraaiiidi pr l>ianche
or rosse ed or azzurre, e olie esalavìno deliziosi profumi,
tutto insommÀ Ín q$e' luoglii e in quel mòiuento destava am-
mirazione.
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Ma ciò che fornisce la maggior vaghezza a quel paese è
quanto ha operato l'industria degli abitanti. Ciò che si am-
mira sulle rive del Reno, il pendìo stesso dei precipizi colti-
vati e ogni piccola parte di terra sostenuta da muraglie che
impediscono sia trascinata dalla furia delle pioggie torren-
ziali, lo si trova con uguale perfezione nel Djermen-Derè. Le
alte montagne discendono quasi a perpendieolo fino alflume,
e tuttavia il suolo vi è ben coltivato. I campi seminati a grano
presentavano buono aspetto e pžomettevano ricca messe, e

lungo il fiumemacchie di alberi fruttiferi, fra i quali si elevano
giganteschi noci, protÏueevano ombre impenetrabili.
Le vie sono in ottima condizione e possono gareggiare con

quelle che in Europa attraversano leAlpi. In quei punti nei
quali esse vennero distrutte dalle acque, come nella valle del
Charshut, si lavora alacremente a ripararle. Tutte le città
importanti, in Asia, sono legate l'una all'altra da buone co-
municazioni; queste però si sviluppano in numerosi giri, con-
ducono a passaggi che si trovano ad altezze prodigiose, ed
hanno in conseguenza rapidissime pendenze; le distanze sono
così aumentate da quelle sinuosità che la strada da Trebi-
Monda ad Erzerum, In quale sulla carta sembra lunga non più
di 200 miglia, ha intèce in realta una lunghezza più che dop-
pia.
Riposammo un po' a Dshewisliki, piccolo villaggio turco.

Un fiumicello, il Sumala-Derè, qui viene a gittarsi nel Djer-
mén-Derè, che in alcune carte ò segnato Sumala-Derè. Una
breve pianura coperta di lussureggiante verzura è cinta di

niontagne che ne fanno una vasta arena; dall'alto si scorgono
nel fondo bianche case e rovine; al suarifulge il candore delle
nevi.
Di là una strada, assai battuta durante Festate, attraversa
il Kolat-hagh ad un'altezza di 7000 piedi e mena al Ëala-
chort, il punto più occidentale dello spianato di Beiboort.
Volli prendere questa via e per essa risparmiare forse una

giornata di cammino;,un mendico assiso sulla sponda della
strada mi fece segno di tornare indietro, ma non giunst a

comprendere ciã che egli mi diceva. Prosegniiquindi, quando
intesi de' passi frettolosi alle mie spalle. Era il mendico che
mi afferrò pel braccio e mi condusse a circa trenta passi più
lungi: là un abisso senza fondo si apriva sotto imíei piedi; la
strada erasi sprofondata nel torrente. Mercè di questo men-
dico fui salvo; ma quando si viaggia in Oriente è necessario
vincere ogni apparenza di emozione in simili casi. -- Mash
Ælah! (come piace's Dio) --- dissi con calma, e ripresiPaltra
strada, quella d'inverno. A de'stra, sopra un'altura, vidi due
monasteri armeni: Hagias Joannis e la Panagia; avevano
amendue una bella chiesa senza campanile, coperta di cupola,
e accanto ad essa case peimonaci e capanne poi fittaiuoli. Mo-
naci e Jonile velate a mezza faccia lavoravano ne' campi.
Ben presto più non trovai borgate, ma soltanto due khan

(ospizi pei viaggiatori). L'oscurità scendeva e il freddo comin-
ciava a pungere; la strada, allontanandosi dal fiume, ascen-
deva sulla catena che separa il distretto di Djermen-Derè da
quello del Charshut-Tciai (questa seconda parola vuol dir

fiume). I piedi piii non petevano reggermi e, malgrado un

vento gelato (mi trovavo fra 3000 e 4000 piedi sul livello del
mare), ero tutto coperto di sudore. I racconti di ladri, che
m'eran stati fatti, mi tornavano al pensiero, e le ore si succe-
devano alle ore senza ch'io potessi scuoprire una casa. Final-

mente giunsi ad un khali, Maden-kha11, Palbergo dellaminiera,
come poi intesi nominarlõ. Mi fu data una camera senza fi-

nestre; mi gettai subito sopra una stuoia em'addormentai.
Poche ore dopo venni desto da colpi violenti battuti alla

mia porta. Mercè alle pratiche del console inglese, il governo
di Trebizonda mi aveva accordato un passaporto in virtù del
quale potevo a ciascuna stazione di posta richiedere, mediante
pagamento, due cavalli, uno per me e l'altro pel domestico
del mastro di posta, che mi avrebbe accompagnato. Siccome
la prossima stazione trovavasi appena ad un'ora di marcia,
volli partire immediatamente. Mi rifocillai con latte e pane
d'orzo, comperai una vecchia sella, disgraziatamente dura

come una pietra, e mi diressi a cavallo, colParia fresca del

mattino, per monti e-per vallî, attraverso umide foreste e ca-

dute di torrenti, verso Charshut.
Assai di rado incontrai villaggi o campi coltivati; l'aspetto

del paese mutava a grado a grado ed assumeva sempre più
il carattere armeno, brullo di boscaglie, come tutti i paesi
abitati dagli armeni. Alcuni burroni soltanto, non tocchi an-
cora da piede umano, conservavano vegeti cespugli. Le abita-
zioni armene quasi tutte costruite di terra sono coperte di
un tetto piatto ugualmente di terra.
La discesa che mena al fiume di Charshut, malgrado le nu-

merose sinuosità delle strade, è rapidissima. La valle, sebbene
vi si presenti grandiosa la scena, nulla offre di quell'incanto
che m'aveva vivamente colpito nel Djermen-Derè; non si

scorge traccia di vegetazione sulle colline; a breve distanza

non si giungono a riconoscere i villaggi, poichè le case sono

addossate al terreno e i loro tetti di pochi piedi s'innalzano
sopra il suolo. Quando sulla sponda del fiume cresce qualche
pioppo o qualche salice, ciò che avviene solo in prossimità di
villaggi turchi, su ciaechedun albero si troveranno forse cin-

quanta nidi di uccelli. Non giunsi a comprendere come con

tanta scarsità d'alberi su cui poter fare iloro nidi, pure possa
esistere nel paese un numero così grande di uccelli; vidi poi
nella valle dell'Eufrate che gli uccelli faceano il nido in bu-
ché elitro terra lungo il margine delle strade.
Il Charshut che si versa nel mar Nero, era straripato, pro-

Jucendo grandi guasti. La strada era assai rovinata ed uno
di quei villaggi mezzo sotterranei, cui innanzi ho accennato,
trovavasi sott'acqua. Scendeva la notte quando giunsi aDe-
mirdji Kioï, a circa venti miglia da Maden-Khan. I fuochi
della ospitalità brillavano da ogni parte, må d'ogni parte si

rifiutò di ricevermi; anche le stalle e le capanne nou avevano

più posto.
Proseguii quindi il cammino al chiarore delle stelle, ma era

difficile distinguere la strada dal fiume. Tutto ad un tratto il
mio cavallo si arresta bruscamente e non potei spingerlo in-
nanzi; mi sovvenm allora di un vecchio proverbio che avevo

raccolto in Bulgaria: " il cavaliere non deve credersi più abile
del suo cavallo; ,, smontai e riconobbi con raccapriccio che il
masso, su cui era intagliata la strada, era precipitato nel

fiume. Più non mi rimaneva che ritornare a Demirdji Kioï,
ma come la prima volta non potei trovare un asilo. Un turco
m'indicò a segni ch'io potevo trovare una via traversale per

passare la montagna. M'inoltrai quindi per un sentiero ap-

pena tracciato, toccai dopo un quarto d'ora il vertice e discesi
dall'altro pendio fino a che, finalmente, mi fu dato ritrovare
la strada principale. La scena dintorno sembrava assai pitto,
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resca; la strada girava fra immense roccie sul culmine delle

quali talvolta un albero isolato spiccava sul fondo azzurro

del cielo.
Ad un tratto scorsi alla mia destra un gran numero di al-

beri, circondati da una muraglia: segno certo ch'io mi avvi-
cinava ad una città turca. Vidi tosto brillare un fuoco, che
risollevò le mie speranze, e giunsi ad una casa, presso la quale
alcuni operai lavoravano a fiattare la strada. Chiesi se fosse
un khan; mi si rispose negativamente; ma un ragazzo, che

ne usciva, s'incaricò di guidarmi; passai con fatica una strada
scoscesa; attraversammo a guado un torrente, coll'acqua lino
alla cintola, e toccammo infine la strada principale; dieci mi-
nuti dopo il ragazzo mi mostrò una casa che disse essere un

khan. I medshidich, che gli diedi pel servizia che m'aveva reso,
destarono in lui tali eccessi di gioia che le sue grida risveg-
liarono Poste; si prese il mio cavallo emi si diede una camera.
Disgraziatamente non potei dormire a lungo.Le guide delle

carovane, che aveano passata la notte nel khan, si spingevano
nel corridoio dinanzi alla mia camera.e guardavano per una
fessura della carta che facea le veci della lastra di vetro. Esse
volevano assolutamente veder dormire mi frengi (un europeo)
e piii tardi, quando feci la toletta, la loro curiosità non ebbe
più limiti. Seppi ch'io mi trovavo in un khan della posta di
Giimiish-Khanè, luogo nel quale molti commentatori tenta-
rono riconoscere Pantica Gymnias. C'erano qui una volta al-
cune miniere di argento, ma non potei sapere se fossero tut-
tavia sfruttate.
Vidi anche la città, dopo aver attraversato il fiume: sembra

un gran villaggio, ma essa possiede ciò che mai è dato trovare
in un villaggio armeno, alcune botteghe nelle quali si vènde
latte, pane e tabacco. Nella valle gli alberi erano fioriti, e sul
vertice delle montagne si elevavano macchie di pini; e perciò
in coriplesso c'era del pittoresco. Tutfavia la scena mutò pre-
sto, quando ci trovammo in un villaggio armeno d'onde più
non scorgevasi ne un albero, nè un cespuglio,
La fame mi costrinse a fermarmi a Techieh, e di la giunsi

a Pekge, notevole pel suo castello costrutto sulle quattro
punte di una roccia a quasi mille piedi di altezza. E là che
s'iticomincia a passare il Waver-Dagh, catena di aride mon-
tagne, la cui sommità è coperta di profondi strati di neve. Il
freddo era assai pungente e il vento violentissimo, quando
arrivammo al passaggio, a circa 5500 piedi, e il freddo punto
diminuì durante la discesa a Chabrak, villaggio armeno il cui
nome sarà lungamente per me un penoso ricordo. Il khan
della posta rassomiglia a tutte le altre case armene; non vi
ha che una sala sotterranea, a cui si giunge discendendo al-
cuni gradini; gli uomini vi convivono colle bestie.
Costrutte di fango, di cui sono ripiene, le case armene son

circondate di mucchi di letame che si fa seccare perrenderlo
combustibile. Avvicinandosi al khan, si sente il lezzo di am-
ihoniaca e d'idrogeno solforato; malgrado la ripugnanza, il
freddo mi costrinse ad entrare. Fui obbligato a bere l'acqua
del truogolo ove si dissetavano gli animali e a tentar di dor-
mire fra le gambe dei cavalli, ma non fu possibile chè gl'in-
setti mi attaccavano spietatamente.
La luce del giorno mi diede infine la liberta e giunsi a ca-

vallo allo spianato di Baiburt a circa 4000 piedi sul livello
del mare. Questo spianato à attraversato da gran numero di
colline ed è popolato di villaggi armeni. La coltivazione vi ò

mèdiocrissima; la montagna brulla e deserta, non ha un filo
d'erba, non alberi, non arbusti; si scorge soltant6 dalPultra

parte del fiume qualche capanna. Un po' più lungi, in un bur-
rone, trovammo una piccola città turca circondata di salici,
di pioppi e di giardini fioriti. Baiburt è sita sul Tsoruk-Sou,
che porta il nome di Mussat-Darè.
Al mattino delPindomani attraversai Kop-Dagh, in part«

coperto di neve. In tre ore corsi 20 miglia e giunsi a Too-
trakaw. Il freddo vi era intensissimo e la vegetazione poco
inoltrata; su qualche punto la neve avea dieci piedi di pro-
fondità sui lati della strada che si era tuttavia mantenuta li-

bera colla massima cura e che qua e la era danneggiata dai
torrentÏ delle montagne.
Infine cominciammo a discendere e la temperaÑra divennè

più mite; gÏi arbusti erano coperti di gemme e s'incontravano
di tratto in tratto macchie di lillà e di pini. L'erba era smalt
tata di fiori, la massima parte d'origine europea, come di pri-
mavera.

Rimontando la valle d'un corso d'acqua tributario del Kara-
Sou, una delle sorgenti più settentrionali dell'Eufrate, giun-
gemmo ad Ashkalée ove i due fiumi si congiungono. L'Eufrate
non corrisponde affatto alle idee romantiche che ce ne siamo
formati nella nostra giovinezza. Una larga valle ametà inon-
data; praterie e numerose mandrie di bestiame, colline ele-
vate e quasi nude, un suolo rifinito da una cultura prolungata
per 4000 anni, la metà de' campi incolti, e da lunge, dietro
le colline, montagne coperte di neve, ecco la scena, senza un
solo albéro, che si presenta da ogni lato.
Presso Karabyick, la carta di Strecker segna un khan in

rovina; ma a quel posto vi ha ora un albergo meglio costrutto
di quegli altri che generalmente si trovano nel paese; disgrau
ziatamente la pioggia aveva stemprati i mucchi di concime
che lo circondano e ne rimanevano sgradevolmente offese le

narici.

Infine non mi trovavo che a soli 21 miglia da Erzerum.

Toccammo in breve la pianura, popolata da un centinaib di

villaggi. Sui muri del khan, a Hidjé, trovai iscrikioni scritte
da inglesi, da dottori francesi e da un italiano, che tutti si
congratulavano di aver lasciato Erzerum. A Gees, una donna
turca senza velo aiutava nel lavoro alcuni uomini occupati a
preparare lana e ad imbiancar tele; due altre donne facevano
mattoni, di cui la materia prima consisteva in coneime me-

scolato a terra ed acqua impastatida due ragazzi colle gambe
nude. Le donne armene non sono velate rigorosamente come
quelle che fino a quel punto avevo incontrate.
Dopo aver oltrepassato alcune ridotte; entrammo ad Erze-

rum, situata fra montagne, all'estremità della pianura. At-
traversando onde di fango, al di lA di un fosso ricolmo di lor-
dure e fra case circondate di concime, arrivammo a,case co-
strutte în pietra, fra cui quella del console inglese, ove ebbi

la più cordiale ospitalità.
Le montagne che cingono la città sono a gi·ande altezza

sul livello del mare; ma siccome gli spianati circostanti sono

pure elevatissimi, la loro altezza relativa è quasi msignifi-

cante e non è difficile attraversarle. Gl'inverni, come mi fu

detto, non sono piii rigidi ad Erzerum che nella capitale del-

l'Austria, mi nelfestate il calore,è eccessivo.
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HINISTERO DELLA MARINA

UfËeio centrale meteorelogÎÃÔ
Firenze, 31 luglio 1877 Jote 7).

Venti fra levante e maestrale; sempre forti in molti punti del-
l'Italia nieridioriale. Mare agitato nel bassò Adriatico, a Palerino
e presso Capri. Cielo generalmente sereno: nuvõloso dal Gaigano
al Capo Lenca, in alcuni paesi della Calabria inferiore e in Sici-

lia. Barometro leggermente oscillante; mare trangilillo lungo le

coëte inglesÌ. Ciel cop rto Ïn vari þáesi dell'Anètria. Ëioggia a

Pietroburgo; mare agitatissimo a Salonieco. Nel period decorso

pioggia, scariche elettriebe a Messina e al Capo Passaro. Le condi-
sioni meteorologielle dell'ÌtaÌiÃ differÌscono poco da uelle del

giorno precedente.

Osserniorie llel Collegio Romano - si luátio isn.
arÆNBEA DELI.A STAZIONE == gm gg

7 antim. , Mezzoñì 8 pom. 9 pom

Sarometro rigotto 766,2 764,9 764,0 764,1
a 0 e al mare

Term met. esterne 20,6 29ß 29,8 23,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 51 31 2i 77

Umidità assoluta... 929 9,73 6,60 16,28
AnetnoscoÞioe vel. N. 8 B. 1 O. SO. 25 O. 12
erar.mediainkil,
Ì4to dél cielo....... O. belliss. 0. tiello 0. belliss, 0. belliss.

assai

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pom. deLgiorno preced nte alle 9 ppm. del torrente)
Termometro: Massimo•••30,8 0, -24,6 2. -Waimo ..18,0C.- 14,4 R.

L1ŠilÑb CFFÌ0IÁLE ØËLLA Ë0118A DI 00MMËaúI0 úI R0kÃ
del dì 1• A40sto 1877.

blere hiere conomer ras connENTE rum ruossmo
V A LORI

nominale versato rawbax nassao AT DANABO IÆHERA DANARO

R nÏfita Itânana & 0/0. . , , , , , , , , , ,
16 semeätre 18Ÿ8 - - 74 25 14 20 - - - - - - ... - ....

Detta detta 3 Oj0 . . , , , , . . , , .
16 ottobre 187T - - - - - - - - - - - - - - -

Cerglicati sul Tesoro 6 Ojû . . . . . . . .
8° trimestre 1877 637 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . , , , .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 80 35

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- , -

- -
- - - - - - - - - - 77 95

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1° giugno 1817 - - - - - - - - - - - - - - 80 -

Prestito liazionale . . . . . . . . . . , , , .
1° aprile 1877 - - - - - - -- - - - - - - - - -

Detto detto piceoli pezzi . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - ..

Obbligazioni Beni Ecclesiastici n 0)0 , . - - i- - - - - - - - - - - ... ...

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2· semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . , , .
- 500 - - - - - - - - - - .. ..

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma , , , , . - 500 - - - - - - - -
..,

Banca Nazionale Italissa . . . , , , , , . - 1000 - 750 - - - - --- - -
...

Banca ilomana . , . . . . , , , , , , , , , ,
2• semestre 1877 1000 - 1000 - - ·- - - - - - - - - - - - 1165 -Banca Nazionale Toscana ,, , , . , , , ,
Ro semestre 1876 1000 - 100 - - - - - -

-

....

Baned Generale . . . . . . .. . . . . . . go semestre 1877 OOD - 250 - - - - - - - - -
- -- -- - 423 --Societh Generale di Credito Nobiliare

.
Italiano . . . . . . . . . . . . . . ... . .

2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - ... - - - - -Cãrtelle Oredito li'ondlario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

1 aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 408 -Compagnia Fondiaria Italiana , , , . . . 1 eemestre 1878 250 - 250 - - - - - -

Strade -Ferrate Romane . . . . . , , . . .
16 ottobre 1885 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - - - - - - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , , - 500 - - - - - - 4 -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - ..

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 --- - - - - - ...

Societa Romana delle Miniere di ferro - 587 50 687 50 - - - - -

Società Anglo-Romana per fillumias-
gior,e; Qas , , . , , , , . . . . , , . 1 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - 820 -Gas di CivitavecchIa , , , , , , , , , , , .

- 500 - 500 - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . , , , , . , ,
- 480 - 480 - -

O A HR I «Ioam I.ENHA DAN ÈO Ë0BiMÎB

Freest fatM«Parigi . . . . . . . . . . . - a , . . . 90 109 60 109 85 - -
Hardglia . . . • • • • • •• . . . . < . 90 - - - -

- - 1• sem. 1878: 74 35 cont. 2• sem. 1877: 76 42 112, 45 fine; 76 45, 42 112Lione....,«,....<s..... -- -- -- coat.
Lagdea.,.....,,,,,,.... 2761 2756 --
Augusta................. -- -- --

Vienna........... ..... 90 - -- --

Trieste .....,........... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . -
- - 21 99 21 97 - -

D Bindsee: A. PIERT.Soonto di Ban68 5 0/0 - - - - - - - -

D beputake di Boraa: PIANC'AR.
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ATYksro:
Ad istanza dell'esattore oomunale di Ferentino, nel dì 21 ágoÃÑ18Û, eÈócirÑn&OÈ seeando e terzo esperimento ne127 agosto e 3 settembre, à rà

luogo nella Régia pietafä di Ferentigilaanbastazioile d glì ímmoliili eadrgti neg'el nco che pegne, politi nefcogune e teriitorio di Ferentino.
Ian cazioni CAna PREyrro gg

LUOGO Natura inimo ** *

COGNOME E NOME DEL DEBITORE m cm deg,rli e
a forma y

part;-na dul'art. 863 o

sono situati gt?immobili iním bili
c s a en fed. þros. di

1 Bottone Domenico a Carolina. fu Giacomo .

2 Celhtti Pietto fu Dionisio . . . . .

3 Cirilli Corzio fu Francesco . . . . . .

4 Cinífarella Vincenzo fu Stefano . . . . .

5 Collalti-Giacinto fu Giovaniä . . . . .

6 Gällalti Luigi fa Gaspare i
Idem

.

7 Ouppíni Grinseppe fu Lorenzo . . . . . .

8 D'Agostini Carld fu Carls . . . . .
•

9 De Castás Rosar få Ëfurão in ZaccarF = «

10 De Marchis Pro de Antonino • • ' *

11 Di Marco Antonibbdu-Dom- .• • • •

h Di Torhàssi Giacinto e Faro fu Glaseppe .

18 Gabrielli Pietro fammetrico . . . .

14 Ganimiki Elle da fu Gi.usoppe . . . .

15 Liberatori A sandra fu Giuseppe . . . .

1ß hria Eycesco tu Domecco . . . . .

17 Ottagna G1ayenn fu Ilumenaco . . . . .

18 Ace Domemcoafu.Francescow -. . . . .

19 pennacchia Sante fu Aroungelo . . . .

FicehíFiancéista,Giaciiltd Katia fuFrancesco
Picohi Giòvanni få Ginaúppe . . . .

Santandreà Oristofor fu Niccoi
. . . .

3 Tyrupefelioè fu Giuseppe . . . . .

24 Tesori Monaca fu Filippo in De Marchis. . .

25 Valterianis Benedetto fu Gaetano
e . . . .

26 Valleriani FiÏippof fa Gaetano . . . . .

27 accari D. Giuseppe, Glacinto ed =Antonio fu
Frahe sco, Di Rocco Kdelaide faGio. Battista
eëL Zaccati, UNirdi Raífaelà fu Ymoonse.

Il presso dovrà sboraarsi mei tre giorrai successivi e
8 7 Ferentino, 28 luglio 1877.

Via Ponziana . . . . .

Via Batonici . . . .

•

Ÿia Cattedrale. ,

* * •

Piazza delle Taro • • •

Via delle «A rete Terme . .

Geocifis * * • • •

aitt'Agata
Canalè

. .

ia Sant'Andrea , . . . .

Via Santa Maria Maggiore .

Vicolo del Tornello i «. . .

Santa Caterina 8, . . . .

Valle Marsecana . . . . 4

Via delle Antiche Terme . .

Via Torri di Porta Sanguinar a
Via Archetto . .

L . . .

Vicolo del Torrione . . . .

Vicolo del Finestrone o . .

Vicolo Meceiano . . . .

V:colo déiPAréhetto. .

Via del Cistello
Yia Santà Mä in Mahrgiore. .

Trivi
. . . .

Piassa Santa Maria Maggiore.
Via delle Scalette. i . . .

Vicolo deUe Scalette. . . .

Grocifisso, . é . . . . .

Idem
Idem
Idem
Idem
Terreno
Idem

Fabbricato
Tet'reno
Fåbbdoato
Idem
Idem
Težreno
Idem

Fabbricato
Ikeni
Ideta
Îdem
Idem
idem
Ident
Idein
Idem
Terreno
Fibbricato
laëtii
Ident
Terreno

Città 515 80 >

Uittå 629 21rata 18 75
Ofttà 199 I 15 i
Olttà 705 1/2 15 »

Oittà 744 2 15 »

In 359 18 39
1• 541 20 10
54 98 33 75
2• 1159 12 39
Città 894 1 8 75
Città ð$8- 46 >

Otttà 45 26 25
4' 337 89 59
47 773 20 74
Citta 1141 1.5 »

Oittà 551 45 »

Olttà Ö7 22 50
attà 736 1 738 1 30 78
Città 892 893 80 J
Otttà 183 1 15 »

Otttà 397 7 50
Østtà 880 1 2è 25
Città 68L 18 75

281 85 84
Città 641 11 25
Città $01 16 a

últíÊ 100 15 »

i 295 ð7 22

Paggiudicazione. Le spese saranno a carico del delib ratatio.
1?Esayore Comunale: PIETRO

292 80 14 64
183 · 9 15
146 40 $ 32
146 40 1 $2
146 40 7 39
41 70 2 39
62 40 3 12
164 40 8 MS
39 40 i 92
83 20 4 06
488 60 21 9(
25d 20 12 til
245 40 12 27
67 20 3
146 40 2

438 60 21 93
219 80 10 98
300 15 e

14ß 40 1 $2
146 40 7 $2
13 20 0 64
256 20 12 hi
183 9 15
109 50 $ 48
109 89 5 44
146 40 7 Qi
146 40 7 35E
208 '20 10 4Ï

COLAC1CCHI.

Igggggym di Finanta della. provincia giÆgtengw
AVVISO D'ASTA (N° 1601)

per vendita di beni pervenuti al Demanio per egenoilille hkWIglio 1866, mimero 3036, e 15 agosto 1867, numero 3848.
Si ta noto al pubblico che alle ore 10 niini det gicknò ' Ï6"agostó 181g 7. Entro dieci giouniidalla peguitalaggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

in una delle sale delPuf8eio,del Registro di SangArcaugelo alla presenza depositâre la sommwso(toindiòataneigeolonna 8 in conto dellé a es
d'uno dei membri dellecommissige¾di sörveghansaicp10iniserjento di an tagse Velati 8, sniva la, atiecensiga ligmaamione.
rappresentinte delPAmmíniktrazidne finansinrzog eisprocederà ai:pubblics Le spangdì stampa, di affispone eld'in¢eksione nei giornali dél
Incanti pèi a definitiva aggmdicazione, a favore délPultimo miglidre ;ofew avvisa d'asta, obbligatoria per soli Îðûlghp raggiungono il valo re
rente degg stabiÍLinfradescritti ese x < 8600, per effetto del dispostardel R. B;ecreto ettembre 1870, 894

CONÐIZIONI PRINCIPALI. della circohreg8 ottobre 1870 n digsarann carico dell'aggiñdicafari
( L'ipcanto sarà tenuto gièÙpuibl a garacolmetàdo della candela vergine h e e ¿Ia c z pne a 1 i e i nd t

ggiudiólg
e separatamente per ciascun lotto. 8 La vand inoltre nacolat ålÏž oaser anza delle condizioni coziie.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avra depositato a ransia delle

o raÏe és é fal dei ri éttivi iotti i tolati

L si faianno e e no o rn en d i 00 no p as o pag rai con e ob lig i ni

mobili esístenti a ce che rendonokol ni esil d ncontãnti. «nc

4. La prima offait¼ñiaumento adn potrà eccedere 11 iniumm fiss to nella
colomia 9 aell¾rifiaúciitto prospetto. AVVERTENEA. - 8 pfQCOÀOT TMiBÌ dOglÌ RTi. Û$, Ûß, $ÛÊ O US
5. Skränd614tutaessedache leofferte per procura nel modo prescritto dagli Codice penate italiano mogtroccoloro;4he tentassero impedire la libert dafä

articoli 96, 97>e 98 el tegolainento 22 gosto 08617;n° 3852. L'asta, og allontanasserokli accorrenti con promesse di dAnaio edif41th
6. Noxíài proe derheagaggiudienioþe sanon i avratino le offerte almeno meiki spiol ‡i che di fräde, quandoinori si tr ttassé di fatti éolpiti d ígdi due concorrenti. gravi gaúzirini BelD dien stesan

S ERPICIË DEPOSITO
DesonxzlONE EI RENI

nmisura in antica
PREZZO

can e i a e

DE OMINA IONE E NATURA lègËÏ J'iricanto
use

1 2 ,se 8 9

01 648 Nel comune di Tursi - Provenienza dálla Úattedrale di Turai- Seminato-
rio e pascolatorio, contrada Marone e Frascarossa . . . . . 421 01 90 994 00 60118 10 6011 81 3000 > 200 >

8765 Peterizal adàì 24 'luglio 187T 1/Intendente: L. MKZARI.
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CITAZIONE liano, di Varese, e quale tutrice dei graduazione , mercoledi 5 settembre AVVISO.
per biglietto e per pubblici proclami a minori suoi figli avuti col 8Mto ob fitossigno, #Re 11 ant., per gli effetti di Il sottoseritto fa pubblicamente notopomparire avanti giudice delegato. coroni Smiliano - ganclii rag. Carlo, em alfart. 713 Yigente Codice di pro- che ad ore 9 antimeridiane del giorno
Ayanti Il R. trihanale civile di Como, di Milane, quale amniintàtratore del cedera civila, in ordine alla graduato- 25 agosto 1877, ed Occorrendo un ae-
a o mille ottocento settantasette concorso di Canali Omgia, Speroni ria 31 dicembre 1865, n. 7410, del cés- condo o terzo incanto dei 2 e 9 set-

1877), ad (28) Ventotto del inese di Giovanna quale ñaufouttitarindella sato Regio tribunale di circondario di tembre 1877, neIIäsala'A'udienza delf;ghó in Como; disponibile lasciata dal dott. Antonio Como ptaga regolarmente notificata a pretura mandamentale di Albano avrà
Riéhiesto dal siguW anv. Giuseppe Canalip Grossi Gäëtäno, di Milano, tutte è parti sunnominate. luogo la vendita coatta a subasta del

RühmignondamGaetano,ifi
, ra -

quale erede della propria níadre Scala Reci tale citazione, quanto agli tv- seguenti fondi:
presentato dal en praeuratore signi Domitilla, Caaali D: Gaetano, Luigia votato Paolo Cattaneo e älPavvocâto 1. A danno di Lenzi Ru ero, Italo,
avv. Guido Venini, di Como, e presso uali eredi del fu dottori fie Carlo Scacchi, lasciando a ciascuno di Fulvio, Tito, Bernardino ed altri: fab-
to stesso elettivamente domiciliato* eredi del orAntonio, ed, anche ,

quali loro una copia del presente mio atto bricato già ad uso di mulino con stalla
Io ustiere sottoscritto, addetto al Gaetan CanaÏ Osnali canomeo D. ai rispettivi domicili,e parlando (tuanto e rimessa in Albano, cui confinano la

R. tribunale civile e correzionale di di Venáno; Canal aritata Negri, alPavv. attaneo col domiciliatario si-- Via di Mezzo di 8 Paolo, A la via del
Como, Férrãri, Cánali dott. Gio gkitata gnoravv. Gio; Battista Rosati, e quanto Collegio Nazateri , rappreisexìtató in
Iasrelazione al decreto 5 luglio 1877 tista anche nale raypresentante gt- alfarv. Cãilo Seaddhi con lo stesso, catasto dai naineri 127, 12812;727, 728
ei R tribunale civile a cui sono ad¯ nofi suoiag i Canali Flances6o, Gîn- Âd ,poi notificata la citazione stessa della sezione 4•, con la rendita impow
ûetto, col quale Pistante sig. cav. Gin- seppe, Luigi,¾artina Carlotta e Lucia di cázÌi&li altri individai sannominati, nihile dî lire 186 74,4 Pasta%arà aperta
seppe Rubim ventie autorizzato a fâE

di del defukto 1 sio Canalt tita dal ¾atà all'autorizzazione impar- sul prezzo di lire 1393 05;÷
01tarð yer pubblici proclami tutti i sotto nico Da Gaetano. Canali Fran creto; mediangle col menzionato de- 2. A 44nno di Calcagni 6onte Gina
eleneati individuijonde abbiano, asensi

eco, Giusep Luigi,Martina, Carlotta atto nel Bollettigprzione
del presente seppel casa m Albano, sita in Piazza

delfart 713 Codice procedura civile, se Lucia, en (ti, in tianto fossero u- fleiali di qtiesta progg inserzionI uf- del Duo o, cui confiñano Ri ci Anto-

se •$ 6 .dai mi e dell as o ae oc sto dal t la see a

b a
c8n6 n 1 e

as at n

eso I I cz or ee
un di Como. 1 76 a r a a prezz

osa iata nel i dcizi i gra ua e I a ,- g ro

C Caa 3788 NESSI IUSEPPE USOÎOTO' BB M OGÎ O 00

nale provinciale di Como, con istanza fu Anton o, di Cap ago - Scacchi Gi AVVISO. via Cello cui conBnan Confra
1 18Ba 319r5, ddealm o Rao

e o e Inge

d Il cancelliere el I ale civIle di 2 re nta a n ca

th a entè, d lApp ,
on Gavirate -Gervasi Giuseppefa tro Velletri, nèl giudizio di spropriazione la rendita imponibile e con

doroni, di Appiano, in allora r re- negoziante, di Bormio -Moroni sacer- promosso da Angeletti Angelo contro Pasta sarà Aperta sul prezzo di lirpå
sentata dal deputatol to

app dote D. Gaetano, di Appiano, e per esso Rocchi Giuseppe, ambidae di Velletri, 181 48.
to Ro aldo Ca

e cura re avvo^ defanto la di lui erede Venegoni Lui- fa noto al pubblico che nelPadienzadel 4. A danno di Piervincenti Anas

ll'avv. arlo ScapercahÎ, e zio gia, di Settala - Villa Davide fu Vin- ž7 såttembre 1877, alle oîe 11 ant., si Giuseppe, Martorâlli Maria fé AntoË
alPaltro decreto 9 corrente lugli col eenzo, di Appiano - Mondini Isabella procederà al sëeondo incanto per la e Silvestrom Tietro: casa in Ariccia

quale il sullodato signor giudice ele- fu Cesare, maritata Sealini, di _Como - vendita dei fondi seguenti, posti nel in Piazza Nazionale e via Flora, cut
togdott. Augusto Zerbi ebbe a sta. Bellinetti Agostino, AiVaresè,Insan- territorio di Velletrr: confinato Barigioni Peteira, S,antiago
lire per tale comparizione il giorno ýresentanza dei ininoii suoi figíì Bel- 1 Öfile dominio di vigna con can. Gustavo, Internizzz Gaétano e Mar-

9.« v.° settembre ore 11 antim. linetti Bianchi Luigia, Ernesta, Clau- neto, ôlivi e comodi murati, in con- torelli Giovannierappresentata in ca-
Ho citato e cito 'tutti i seguen'ti in- dio e Carlo avuti colla fu Roncoroni trada ß. Pietro o Campetto dei Ma- tasto dal n. 4 dellaisezione 1% con la

dividni e cioè: Giuditta e Bellinetti Bianchi Luigia, cellati, responsivo al quinto dei pro- rendita imponibile di lire 345, e l'asts
à Cattaneo avv. Paolo, di Appian in Ernesta, Claudio e Carlo di Agostino

dotti e relativa _quarta all'ex-convento sarà åperta sul prezzo di lire 258T 50;

proprio e nella sua asserita aalitË di s«ddetti, in quanto sieno divenuti mag. di S. Francesco m Vellåtri, ora Dema- - L'Esattore comunale di Albano

tuto d Ro G gioremu - Bernacchj D. Giovanni par- mo Nazionale, della superfleie di et- 3T88 FELICE ÛkPOGROSSI.
re ei minori neoroni inseppe'

röeo di Parabiggd --"Comune di Ca- tari 3, are 70 e contiare 60;megnatoinGaetano, Lmgi, Mariettar Eugeme ed slino at Piano, rappresentato dal sin- mappa sez. 106 coi an. 520, 521, 522, FALLIMENTO
Ernesto Glos uale cessionariò daco sig Buffini Luigi - Tarri inge- 523 831 e 970, confinanti la redina,A. di Paolucci I.uigt, conduttore gel-

terna raetern ella f E e t I a
secoL Réo e i 16us p fa ran- e glo- rio o )/oma, via

se it tãr e e pr riataMeere tr e$ presenta s d la a Dra ynail a i a re na Ro1e se an.F tri naale sign t nzDa nominato Ã

seppe fu Benedetto, di Appiano - Ta-. Truffini Maria fa Giovanni, maritata la tassa governativa di lire 89 40 In fissato il giorno Medici entrante agosto,
gliabue Francesco e Tagliabue Giu- Camozzi, di Como, e per essa defunta complesso, a carico però dat domini alle ore 11antimeridiane, nella camera
aëppe, di Como,tutti quali deliberatari Camozzi D. Felice, di Como, quale tu- diretti e non del Roccht; gi consiglio del tribunale suddetto,
degli stabili spropriati - Roncoroni tore dei minorerini di lei figli ed eredi 86 Casa d'abitazione con scopertos onde norsultarfi efeditofi cirða alla
Giuseppe, Gaetano, Luigi, Marietta Luigia, Roberto e Ricardo fu mg. GId. posta nelPinterno di Velletri m via nomina dei siddaet definîtívi.
Eitkemo edErnesto fu Giosub suddett Battista Camozzi, di Cómo - Troffim della Trinità ai nn. eiviei 9, 19, 11, se' Roma,17 luglio 1877> c

in quanto siexîò àsciti di minorità nanto fu Giovanm, di Como -Trtiflini gnata in m a col n. 1504, connnanti 3742 II vicecano. O. GIORDANO.
Ronca Catðrina maritata Def-Vècchid, Isodovico fu Giovamii, di Como - Truf- la detta vi cipioni Andrea, lo stesso
di Laglio - Ronos Pietro Antonio, di ani Marta fu Giávanni, di Como - Rocchi ed Seminario di Velletril DIFFIDA.
Laglio, e per esso defunto idiluifigli Truñini Adelaideia Giovanni,di Como quale casa è compostidi due vani al Essendo stata amarrita dal sotta-
eredi Ronca Giovanni, Carlo, Barto.. - Maschietti Natale, di Como, quale plan terreno con sottoposta grotta, e scritto una cattella al poríafore della
lomeo, Pietro, Antonio e Domenico, di amministratore delferedità dg faGio- di 4 ambienti al plano superiore oltre rendita italiana di lite 5 col cofrispona
Litglio - Testoni Paolo, di Olgiate, ora vanna Trufani, di Cómo - Róncoroni le soffitte i dênte cupone séaduto 11 1• Inglio, or-
fésidonte in Corno, e Testoni Ing.An. Pietro quandamGiacomo, droghiere,di is Altra casa situata pure in Velle- tante il numero001201,sidinida11 ub-
gelo, di Olgiate - Roncoroni Rosalinda Milano - Ripamonti Enfili6 di Thuate tri al vicolo del Serpe, A. civ. 14, 80- blico per ogni effettoadi legge, a an-
vedova Testoni, di Olgiate, in proprio Pozzolo, già amministratore della so- gnata irmappa col n. 1504, composta dosi a denunciarne lo smarrimento alla
e quale rappresentante i minori suoi stanza del fu Giosub Roncoroni - Baz- di un ambiente ad uso cantina nel Direzione del Debito Pubblico.
figli Testoni Rachele, Maria ed Elisa shriAngela-Bonavia D.Giorgio parroco pian terreno, e di 2 Vani al þiano su- Roma, 31 luglio 1877.
fu Giuseppe - Testoni Emiliano, di di Limido , quale rappresentante la periore, 6onfinanti lo stesso vidolo, Pa- 8790 GAETáO DE ŸADOVA.
Maccio, nella sua qualità di contutore Causa Pia Scala - Gerola Gerolâtlio di cinci Cesare, la casa e lo scoperto di -

di essi minori Roncoroni - Testoni Ra- Costanzo, di Binago - Quaglia avv. Era cui sopra; sulle quali due case, delred- VENDITA VOLONTARIA,
chele suddetta vedova Pellegrini, abi- cole, di Milano, nella sua qualità di dito imponibile di lire 27TOO fra en- Nel giorno 12 corrente alle ore 11
‡ante a Figro, provincia di Brescia, e procuratore get già nominati creditori trambe, gravita la tassa di lire 45 09 antimeri.d., per gli atti del sottoscritto
Testoni Ehsa suddetta vedova di Gae- Ronea Caterios, Testoni Paolo, Testoni in complesso, notaio, si procederà alla Ydadita volon-
tano Rossi, abitante a Milano, piazza Angelo, Roncoroni Rosalinds, RoncG" L'incanto si aprirà in un sol lotto taria di quattro fondi tuntici posti nel
S. Máriá Fulãorina, n. 12, in quanto rom mg. Carlo e Roncoroni Gro. Bat" pel prezzo complessivo di lire 7978 338, territorio di Palömbara Fabma, funci
siego uscite di minorità, e per la de- tieg -De Orchi avv. nob. Giuseppe, ma se non vi fossero oblatori sarà in vocabolo Salvia, l'altro 'la Fontaná
ikota Testoni Maria maritata Stellg, i di Com nelle aux qualità di procura¯ continuato Pesperimento 'd'ààta nèllä il terzö ed il quarto vocabolo S. Traire
di fei eredi Stella Giovanni, di Ti·stei fore dei ià nominata creditori Teetoni stessa udienza in 4 lotti separati pei ceseo, già di proprietà della sðpgrWas
dolis, di lei marito, in proprio e quale ing. lo e Paðlo suddetti - Ode- rispettivi prezzi di lire 3060 14 9 il Cappellania laicale sotto la iniócsä
rgppresentante il minore suo ilglio sealchi V2 nob. Plinio, di Como, nella primo, di lire 1685 232 ilsecondo, di lire zione di Maria SS. di Costântinopoli.
Stella Natale, e l'altro figlio maggio- sua qualità di prdeuratoi•e dei già no¯ 2351 25 11 terzo, e di liré 881 72 7 11 Si avverte il pubblico che detta ven-
fenne Stella Giuseppe, essi tutti Te- minati creditori Ronca Cáterina vedova gge, dita verrà eseguita a fokma del de-
Moni e Stella anche in qualità di eredi Del-Vecchio, Ronca Giovanni, Carlo e Gli offerenti oltre un decimo del creto del tribunale civile e correzio-
a rappresentanti Pereditàdellarispet- Domenico fu Pietro, di Laglio, '.adell'offerta,4 nale di Roma del 26 aprile 1877, e
tiva madre, suocera ed ava Rosalinda A compariro tutti avanti il giudice et re tre 600 po Ìë sþëB

Vigno nelPufficio del 80tt0s ritto in Paloma
Roncorom vedova Testom auddetta - del tribunale ai Comg dottor Augusto bara Sabina.
Båszint Luigia vedova Roncoroni, di Zerbi, stato delegato come sopra alle Velletri, li 14 laglio 1871• Palombara Sabina, 16 agosto 1877.
Varese, quate erede di Roncoroni Emi- operazioni del succitato giudizio di 3763 Il vicecancelliere BOGGIANI. 3789 ENRICO RAINALDI BS$.
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MINISTERO BEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di sabato 18 agosto p. v., in una delle sale di questo Mi-

nisterõ, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
fettura di Reggio d'Emilia, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalio delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del 26 tronco della strada nazionale n° 23 ßpezia-Reggio
d'Emiliä, compreso fra il Yoltone di Migliara e la ciità di Reg-
gio d'Emilia, escluse le traverse di Casina, Pecorile e Pujanello,
della lunghezza di metri 33,459, per la presunta ännua somma,
soggètta a ribasso d'asta, di lire 16,173.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escinse queue per persona da dicMarare, estese su carta bollata (da
una lira}, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e diò a plura-
lità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

campioni deUsale clie i toucorµati intenitono -provvedere, avrà luogo nel-
l'ora e gioNo èËddetti e4 fi deÏlhèfamento seguiriälle ore una pomeridiana
del giorno immediatamente successivo, dopo cioë che saranno stati esaminati
i campioni deÍ able breeentati e astà fatto a faëore del miglior oferente, te-
nuto conto della qualità del genere e del prezzo, il quale in ogni caso non

potžã essere superidre à quello fissato nella scheda ministeriale. Ai concor-
renti la cui oferta non sarà stata accettata, si farà restituire immediata-
mente l'eseguito deposito. Quello del deliberatario Terrà trattenuto fino al
momento della presentazione ed accettazione della offerta di ribasso del
ventesimo.
Le oferte di ribasso non inferiori al ventesimo dei psezzi di prima delibera

dovranno farsi sai campioni già accettati ed il termine per presentarle viene
fissato a giorni 15 dalla data dell'aggiudicazione e acadrà quindi alle ore 12
meridiane del giorn6 28 agosto 1877.
I depositi fatti per adire all'asta diverranno proprietà delle Finanze dello

Stato se entro quindici giorni da quello dell'aggiudicazione definitiva della
înipresa il delibefatario nân si presentause a stipulato il cóntratto. La cana

zione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti
nel contrattö è di lire 5000, e dóvrà farsi mediante deposito nella Cassa dei
depositi e lirestiti, ixï nunterario, W biglietti dellä Banca Naziehale o consor
ziali, od in rendita del Consolidalo 5 per cento inscritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, da calcolarsi al valore di Borsa corrente
nel giorno della stipulazione del contratto.
Le spese tätte N1stiid áll'appaltð, cîoè quelle di bolto, registro, rogaziona

e copie del contratto ed atti relativi, comprese le spese di segreteria e di
asta, staranno tutte a carico del deliberatario.

Venezia; li 21 luglio 1877.
3770 Il R. Intendente: PIZZAGALLI.

stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'inipresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 28 luglio 1876, ed appendice a quest'ultimo dell'8 maggio 1877,
visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uilizi di Roma e

Reggio d'Emilia.
La manutenzione comincierà dal giorno dell'effettiva consegna della strada

e continuerk fino al 31 marzo 1886.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto della medesima:

N. 165.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIRMIONE GENEllAIS DELLE OPERE IDIIAULICHll
1 Presentare un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rila- AVVISO d'ASÈR.
sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinoihle, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1 00.
La cauzione definitiva è Assata a mezza annata del canone di delibera-

mento, la numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al corso di Borsa nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle dî registro sono a carico dello

appaltatore.
Ròma, 29 luglio 1877.

Per detto Ministero
Per il €apo dell'Ffgelo €otatratti

3776 I. DOLDE Ragioniere.

BERik INTSlil)¾NZA E FINANZA IN VENEZW
AVVISO D'ASTA

per la fornitura di Sali al magazzino di Venezia.
Essendo riuscito senza effetto il primo esperimento d'asta tenntosi il giorno

17 luglio 1877 per l'appalto della fornitura di quintali (30,000 di sale gratiito
al magazžino di deposito di Venezia, si rende noto che neT giorno 13 agosto
1877 si procederà ad un nuovo incanto per l'appaltomediante (partito segreto
dell'impresa stessa, avvertendosi che la consegna di dettö sale all'indicato
magazzino di deppaito dovrà esser fatta nei mesi da ottobre a dicembre del
corrente anno.

L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato
d'oneri, visibile presso questa Intendenza, nonchè presso le Intendenze di Fi-
nanza di Roma, Firenze, Napoli, Milano, Torino, Bologna, Ancona, Genova
Salerno, Caserta, Catanzaro, Reggío di Calabria, Palermo, Siracusa e Tra-'
pans.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese ¾opra carta da bollo da una lira, debitamente suggellate

esprimere in tutte lettere il prezzo del sale per quintale metrico, ed il con-
seguente complessivo ammontare dei quintali 30,000 da fornirsi.
2. Essere garantite da una somma di lire 1300 mediarite deposito da farsi

in una Tesoreria dello Stato, in numerario, in biglietti della Bauca nazionale
o consorziali od in rendita del Consolidato 5 per cento inseritto sul Gran Li-
bro del Debito Pubblico del Regno d'Italia.
3. Portare la firma dell'offerente e indicare il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertura delle schede d'offerta, accompagnata dai

Alle ore 10 antim. di mercoledi 8 agosto p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanziil direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
pfèfettura di Ferrara, avanti il prefetto, si addiverta simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incantó
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti, sulla destra di Po, in
provincia di Ferrara, per la difesa della golena fronteggiante få
coronelle Riminalda e Capodargine, nonchò per la costruzione di
una sottobanca lungo la coronella Riminalda e pel rialzo della
noronella dã¿íodargihå; jà? la ýña ao rBa a efta a ibassò
d'asta, di lire 345,615.
Pereið coloro i quäll vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, nresentare in uno dei suddesignati unizi 16 loro ofekte,
escluse «gueHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e säggellite. L'imprelia sarà quindi delibes
rata a quello che dalle due ante risulterk il inigliore ofežente, e ciò a plurg-
lità di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministerialei
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in datà 15 maggió 1877, viilbili issieme alle altré Va te del progëtfo
iiei suddetti uffizi di Rohta e Ferrara.
I lavori dovranno intraprendersiWsto dopo la regolare consegna, per dare

ogni coea dompiuta ent 0 giorni trecentoanatufâlik oo deóàtini,
Gli aspiranti, per essere ammessi alfasta, doŸránno ûëlPátto délla medesima:
1· Presentat·e un certineato i mofalità riloselåf6 la tömpd prósäimo dälla
autorità del luogo di domicilio dell'accorrentWË un a dàtátd d'idonnità iil
fasciato da un'ingegnere iii datã nonanteí·ioie òf 841 ièsi cotifeilääto dal
prefetto o sottoprefefta
2 Esibire la ricevutà di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinaÏë äi lire 7500
Lá cauzione deÈhitiSa Ë ËssitËal declind aella somma di deliberamento in

numerario, od in cartelle al portatore del púbith Pubhuco gallo Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito
U deliberatario dovrà nel termÏne di giorni cinque successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relatiyo contratto.
R termine utile lier presenta(e, in uno deipuddesignati unizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiorial ventesimo,«esta efibilitð a giorni

cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e queHe di registro

sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 30 luglio 18TT.

Per detto gingg9
Per il Capo elell'f7/ßeto Contratti

3778
I. DOLCE Ragioniere.



$194 (NSKRZIONI I)ELLA GAZZETTA UFEICIALE DEL REGNO DTI ALIA

80CIETA RILIAH HR LE 8TREE FERRATE MERU0BLI
28' SÉTTIMANA - Dal 9 al 15 luglio Ì8Ì7. 2

FäoSPETT DËT RhäiÏþTTÌ e 1 goufall elPanno precedente

CO RR NA.

DIVISIONE PER OATEGORIA Media PRODóTTO

ANNI
Bagagli r de Piila Introiti chÄ etri N

Vinggiatod a exci egocitg yelocità digers Toura esercitati chilometro

Erodotti deHa settimana.

1877 149,442 40 4,457 42 42,998 64 100,011 41 3,084 48 299,994 35 1,446 00 207 46 .

18 1$3 00 Ò2 Si 3 40,800 100.5Ai 93 1,9fi 6 85Ï,6t>9 37 1,446 Ñ 229 36

Diferenze

ÑŸ7 - 33,756 ßŠ - 695 84 ‡ 2,148 18 - 533 52 ‡ 1,172 83 - 31,665 02
,,
- 21 90

Bal I• Gennaio.

MTV 5,007,820 61 156251ß 61 1,145,078 84 5,242,952 60 70,408 70 11,622,776 86 1,440 00 8,037 88

5876 28Ñ Ì5 ,4 Š 31 1,134,501 46 3,887,597 76 56,Ìi 16 Í0,id1,551 0Š 1,446 00 7,013 52

Differenze

97,921 82 ‡ 3,073 30 ‡ 10,576 88 ± 1,355,354 84 ‡ 14,298 54 + 1,481,224 88
,, + 1,024 36

RETE ÇALABPrQ-SIQULA.

14ô6, confinante Domenico De Paplig,
Maracehini, Bai e strada.
2. Altro in contrada MonticulIO o

Mora del Lupo, SBEÌÍRatÎVO gfgRG,
n. 1224, confinante Luciani; Cappôni e
Gabrielli.
Detto terreno è intestato per l'utile

doininio a Projetti Luca, educato da
Eauciani Bernardino, e per il diretto për
un quarto a Capponi, ed ora confina
col territorio di Civitella, Gabrielli, Er-
coli, Rivelli a De' Oiuti.
3. Terreno serninativo, vocab lo Pe-

rello, coi nn. 2217, 2219, circoseritto da
beni di Lorenan Luciani, di Sales e
Cappella Galeotto.
4. Altro seminativc-vignato, contra a

Fontaae e Sterparo, aj na. 1975, 1778,
confina con Orlandi. CompagniaRosário
e parrocehia.
5. Terreno seminativo-vitato e pa-

scolive, vocabolo Calo Mole o Cesi,coi
nu. 779, 977, 978, 979, 2946 e 29474 con-
fina strada, Della Valle, Battioli, Ol-
landi e Cappòni, salvi, ecc.
6. Simile ove sopra, coi an. 987, 2941,

2460, 2948 e 2950, confinante Rosei, Im-
pilli e Capitani.
7. Terreno seminativo, vocabolo la

Villa, col n. 76, confinante Bovi, Sales
e caseggiato.
8 Altro vocabolo S.Haria della Serd,

n. 517 rata, confinante comúne arci-
pretura, Religiosi di S. Scòlastica, ora
Demanio.
9. Altro in vocabolo Gavignano, coi

on. 537, 538, 568, 518 rata, confinante
Sales, Tobei, Tuzi, eee.
10. Altro m vocabolo Castagneti di

Casali, col n. 1418, confinante Sales,
Liuerni e Face.
11. Altro in vocabolo Orippo, col nu-

mero 1858, confinante Capponi Mi6hele,
Tusi e atrada.

Progotst denn settinanna.

1877 60,394 84 1,475 21 9,370 48 36,231 61 2,455 85 109,927 99 1,094 00 100 48

1876 57,219 66 1þ67 21 0,411 Š1 46 Šië 04 È,825 17 117,106 71 1,001 00 116 99

DiŒerenze

fšd7 ‡ 3,175 19 - 92 03 - 107 13 - 10,287 43 ‡ 132 68 - 7,178 72 # 93 00 - 16 51

Dal P Gennato.

1877 1,786,095 74 44,496 76 244,514 bi 1,495,116 18 53,816 34 3,624,039 54 1,081 58 8,350 69

1876 1,655,479 63 41,583 77 227,608 31 1,129,728 30 40,976 55 3,09õ.376 56 978 37 3,163 81

Diferenze

tÃT ‡ 130,616 11 ‡ 2,912 99 ‡ 16,906 21 ‡ 365,387 88 ‡ 12,839 79 + 528,662 98 + 103 21 ‡ 186 88

INTËNDEN2A DI FINAN2A IN CATANZARO
Col presente avviso viene aperto il concorso peL conferimento delle seguenti

rivendite dei generi di privativa, ei scuna delle quali sarà conferita a norma

del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2.)
1. Rivendita nt8 nel comune di Catanzaro, dipendente dal magazzino di

Catanzaro. Annuo reddito presunto L. 993.
2. Rivendita no 3 nel comune d(Tiriolo, dipendente dal magazzino di Ca-

tanzaro. Annuo reddito presunto, L. 123 18.
8. Rivendita n i nel villaggio Dardanese, in comune di Albi, dipendente dal

magazzino di Catanzaro. Annuo reddito presunto, L. 130 40.
4. Ilivendita no 1 (di nuova istituzione)¿ aeL villaggio Zinga, in comune di

Casabona, dîpendentã dal ningszzino di Santa Severlaa.
5. Rivendita n• 1 nel comuná di Ainatò; dillendentò dal magazzino di Nica-

stfo. Annuo teddft presantb L. 123 $$i *

Gli aspiranti*dov'räiihd=p'rdseatård è questa Intefadenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßoialedet
14;no e frel giorriële'dellägtsfattura, destinato por 16 inserzioni amministra-
tive e giudiziarie della provincia, le proprie istanze su carta da bollo da cen-
fesimi 50, cortedste del eettificallo di buona condotta, della fede di pena-
lilí, dello stato di famigne, e dél decumeûti'uoinprovahti i titoli richiesti dal-
Part. 8 del suòàitatid¥eteto.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termitle non saranno prese

in considergzione.
Le spese della pubbliessione del presente avviso e quelle per la inserzione

dello stesso nei giornali suddetti, saragno a carico dei concessionari.
Dätänzarog 24 luglio 1875.

3714 L'Intendente: BERTARELLI,

AVVISO.
Ad istanza del signor Giovanni Ba-

ronci, domiciliato in Roma via della
Vite n. 7,
Vista la sentenza resa dal R. vice-

pretore del Sunandamento di Roma li
6 matzo 1877, regiåtrata al vol. 56, nu-
mero 3852, spedita in forma esecutiva
il 15 detto mese, notiñeata nei giorni
14 aprile 6 3 maggio detto anno, colla
quale fu prefisso ai signori Benedetto,
Luigi, Lorenza, Caterina e D. Angelo
Capporti ligli ed eredi di Pietro Paolo
il termine di giorni 15 a pagare lite
186 63 per interessi e rimborso di tasse
di ricchezza mobile, e dichiarata la ces-
sazione del, contratto 13 agosto 1870
rogato Tommolini, colla condanna al
pagamento delle spese del giudizio e
successive,
Io sottoseritto Colombi Cristoforo

useiere del tribunale civile di Roma ho
fatto precetto al sig. D. Angelo Os
poni, d'incognito domiellio, residenza a
dimora,sa pagare entra giorni trenta
da oggi, oltr6 le stiese del presente
atte, la semplessiva somma di lire
1072 08 restituzione di matuo, interessi
e spese giudiziali, con avvertenta che
in difetto si procederà alla subasta dei
seguenti stabili in territorio di Rojate:
1. Terreno alberato vitato, contrada

Casali, distinto mappa coi ans 1457 e

12. Altro vocabolo Ripa, col n. 1951,
confinante Capponi Michele, Ceri, par-
rocchia e strada.
13. Altro vocabolo Colle della Of-

sterna, n. 2117, confinante Confrater-
nita del SS. Rosario, arcipretura e
fosso.
14. Altro vocabolo Carpineto,colàn-

mero 2316, confinante Sales Lmgi, Rin-
seppa e comune di Rojate.
15. Altro vocabolo Valle del Corsiero

n. 2239, confinante comune di Rojàte,
parrocchia e fosso.
16. Altro in vocabolo Piè d'uva spina,

col n. 2247, confinante Angelueci, ed
eredi.
17. Alfro in vocabolo Roeen Beces,

col n. 2340, confinante comune di Ro-
jate, Sales, Capponi, ecc.
18. Bosco ceduo in vocabolo Casta-

eneti de' Casali, col n. 2370, confinante
Sales, Liberti e Pace.
19. Altro vocabolo il Masiero, col

n. 2780, confinante Confraternita del
Rosario, Felici e heni dotali di Cap-
pont.
20. Diretti dominii del castagneto e

seminativo in vocabolo Mora det Lupo,
coi un. 2773, 2908, 1214, 2772, caoûaante
il fosso, il confine ter itoriale di Civi-
tella S. Sisto, Cinti P etro, Gaetani
Agostino e feat 110, Gabrielli Antonio,
Bon Antonio e Sales Reginalda.
Roma, li 28 luglio 1877.

L'useiere del trib. civ. di Rome
3758 COLOMM ÛUSTOFORO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(la pubNicazione).

Il R. tribunale civile e correzionale
di Venezia sezione prima civile, riu-
nito in camera di consiglio, addl 15
giugno1877 dichiatava Passenza di Fran-
eeseo Monello in Giovanni Maria di
Venezia, allontanatosi da qttesta città
fluo dal 1810 senza aver più dato nuova
di sè.
Tale dichiarazione seguiva dietro

istanza prodotta da Maria, Carlo, Via-
eenzo, Ermenegilda ed Autonio Moi
nello, nonchè da Fortunata Rossetti
qual madre e legale rappresentante di
Rosa MoneUo fu Giuseppe, rispettivi
fratelli, cognata e nipote delPassente.
3797 Avv. G. F. CATTANEI QTOC.

CAMERAN9 NATALE, Gerente.
ROMA -- Tip. EBEDI BOTTA
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lWHilENR RHMMARIAR PHY1EM N AMA
AVVIÈO È'AliiA (lf 921)

per li-vidità dél'bbitî^pedinali al lidianikpgefe‡ió dàlle leg Kliiglio 18Î(n. 3036 es ta agosto 18 7, n. 3848.
Si fa noto al pubbÏi o che alle ore 10 antimerid. del giorng 22:agosto 1877, . §.fon giÆrocederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

neIrufficio delliff. pretúta'iä MôIitöfikacone alla pießensa d'uno dei mem- df'dne cononi•renti.
bri della Conimideiône' provinaialë di so ,

cóll*iiterŸento di un i 7. Ehtro fãoigoriii dallisegylia aggitalibazione, I aggiudicatario dovrà
rappresentáñte delfAnithillistraiione fin si procedirà ai pnho dépþeitiré lisointia sottniÃdiöatÀAellicöll 9 in conto delle spese e tassa
blici incanti per l'aggiudicazione a favore délPiil miglfóte offážente dei relatîve;ailto lièuo ésaiv¾ liqþiñamione
beni infiadescritti. Le spese di stkinpa stiranno a carico dei d libératari per i lotíÏ läro ri-

CONDIZIONI P111NÒIËALI spettivamente aggiudicati; avvertBädo che là speña d'inserzione nella gaz-

1. Gl'Ïncanti si tárranno-per pubblica gara col metodo dellamandelsvera 'Lin le òeelamenteobbligstoria per quel lottisil cui presso d'asta
gine e separatamente per ciaseun lotto

- - 8> Lamenditaiinoltre vincolati. alla osservansa delle condizioni conte-
2. Sark ammesso a concorrero alPasta chi avrhedepositator a garansla ante nel oa itolato generale e speciale deirispettivi lotti; quali capitolatádella sua offertapil decimo-del pressopekquale& aperto l'inennto, nei niodi non cheog estrattiedeHestabelle e i documenti relativi, saranne visibilideterminati dalle conditioni del capitolato"

,
tuttini gioini dalle ore 10 antimetidiane alle 4 pomeridiane nell'uffinio delli deposito potrà esser fatto sia in numertrio o biglietti di Banca la ra¯ Regastra in¾antefiascone.gione del 100 per 100ksia in titoli del Debito Pubblico al,corso: di Borema 9. Non saranno ammessi successivi auntenti sul piezzo delPaggiudicazione,

norma dell'ultimo listino pubblicatoonellaRasta Ufgeiale del Begnum 10. Le passività ipoteoatie-gravaritingli stabili rimangono a carino 481 De-teriormente al giorno del depositorma In_ohbligaziom ecclesiastiche al va
nanio, e pebquellerdigendenti-dascanoni, censi, livelli, eo¢., stata fattas

lo eart si fitanrid in aumento del yezzo estiniätivo dei béni nbh te-
reventivamente la deduzione del corrispondente capitale naf determin

nato caldolo del válože produntiið' dél bëstiame, dállä scorté niotte, dã11
1 preso d'astaa

altie cose inobili estátanti säl föndó e chè si Veildona ediniëdèsikk AVVERTENEL -- Si procedeilta tarmini degli:atticoÌi 402, 403, 404 e

4. La prima offertain aútuento odn'pdfWecoëdefeilmihiitti ¾ilinânt nuffi déf'Oddiob'ponal itailiand cõátialeoloró ohe tantassero inipedire la Ii
colonna 10. dell'infrascritto orospetto. Hell'asta od allontanassero gli acúðrrenti cðn promesse di denaro o con
& Sarsário aminësië aanhë3e offšrte ež yinônkähäfiriódépäi fiti di 11 Liënzi si viàÏenii cied frode, quändo non si trattasse di fatti colpiti da

'

articoli 9ß, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, nì 8852 grayi sanzion del Codice stesso.

S
.

SUPERFICIE DEPOSITO
DES(lBIEIO 10 DEI BENI PREZ¾O

n misura fn antica cauzeione le rese
DENÒMINAZIOËE E NATUKA legale

d'incanto deert «

126 4 5678910

1(*) 469 5113 Nel comune di Monteliascone - Provenienza dal Semiaayio vescovile
di Montefiascone - Predio coinposto di terreni seminativi; 494ecoté,
a bosco ceduo, a prato, olivato e ad orto, con casa celonica, interees
cato dai Fossi della Forcinella e Barano, nei vocaboli Poggio delle
Mètte, Búfano, Cantinacciò e Toronièllä, cðnfinantò cui beni del côn:
vento di San Francesco, dei fratelli Antonelli, del Capitolo della cr.t-
tedrales con quelli dekOanonicatolV capitolares inemapparsest VI
numeri 1920, 1921, 1922 (sub, 1, 2), dal 192Baak 1981 682248. Estime
scudi 1000 152 Affittatio dåli'ente morale in partemnevrol Sànii, inn
parte a Mocini Bonaventura . . . . . .

-

. .- . . . . . . 46 94 30 25 31 8(4 19316 83 1931 63 1740 100

(*) Lotto che figura nell'ayviso d'asta 529, gi cui fu animllata Paggpdicazione.
3702 Roma, addì 25 luglio 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

Direzioner dei Luoghi Pif di Verona
Nelli átti d'asta dei giorni 26 e 273uglio corrente per la vendita dello stabile CA delPAra in tredioi lotti,5come dal préëedente avviso lo corrente, nu-

mero 3621, farono aggiudicati provvisoriamente i seguenti lotti:

0 0 RUNE ILENDITA PREZZODenominazione e qualità PREZZO Deposito
DISTRETTO Superficie di

amministr.* censuario del fondo
censuaria imponi- d'incanto delibera per spese

Pert. C.
bde

II S. Bonifacio Colo cola Ch delPAra Aratorio detto Ciaora
. . . . . . 23 03 86 64 a 4782 60 4842 58 400 >

111 » ai olli » Campone , . . . . 43 56 296 29 8299 > 8381 99 500 >
t IV > Ynsetto alla Biondella . 16 57 && 02 3141 20 3175 61 250 »

VI » la Pieve
- . . . . . 30 92 15& 04 6571 80 7608 85 500 >

VII » Navouche . . . . . 27 58 141 50 5728 20 6229 30 450 >

VIII San Zeno > > la Biondella . . . . 7 63 88 84 1352 60 1491 24 150 >

IX Colognola »
* a

' la Basti.
. . . . . 4'71 80 51 1120 40 1147 40 150 >

X ' Prato detto Prà gg
* ' 19 79 62 83 4570 20 4878 68 850 >

Aratorio detto PraesetLunghi . . .

Il e a Caldieto, Caldiero > PraesekaÆúttina . . 14 79 83 68 2805 60 288419 200 >

Praesei-di Sotto . . .

Si avverte percið che il termine utile (fatali) per presentare oferte di reiglioria non inferiori del ventesimo (5 per 100) sul prezzd di delibera, sende col
giorno di lunedì 13 agosto p. f., alle ore 3 pomeridiane.
Le oferte, in earts bollata da una lika, saranno pfesentat liguesto 001aio,-pûstò in Yarpaa, via Leoacino, n° 28, edyaccompagnate dal deposito pari al

decimo delfoferta per ogni lotto, id artd dokÐèbftò Pibbliis det 115tad 1141 adidi'di BBigg, più Tiràþõffo di sgêào indicate nelfaltima colonna- del supe-
riore prospetto.
8759 Verona, li 28 luglio 1877. 13 Presiden's : PËILE2,



tvviso osT4
per la vendita dei beni demaniali, 4µtorizzata daÍle igi (1 stiiŠ6g, nugsero 793 g $# nosymbre 1864, putpero 2006,

. eseguita dalla ßocietà angida por hi vendità dei beni det Regno d'Itglia, agegte fr>e? conto del Governo.

Si fa noto al pubblico clie alle ore 10 a tSÏ10Ídiane aeÎ iorno 16 agoste 7. La yeÃdita è inoltre yincel aall'osservAnza dejl congisioni norstengte
prossimo in Bari e presso fufficio dell'Intengissa di gy ,

alla presenza nel calpito o gepärgè e ppçoi ; quale capitolato, nor hè l'elenco di stima
del signor intendente, si procederá ai pubilipi tipeanti p yengg4|g- e 1 documenji relativi, sarango risabili tutki i gippni 4ãile 10 antimeridiang
vörä dbll'nitimo oferente-migliorè dèlla inicia gnasser Pézmamonica, lle 8 potogridiäne fiell'ufficio anddetto.
g(a-compone.ate i lotti 47 a 51,selenco 105, Qaisa gelost a.

* 8. Non saranno aimâtésai stico asioi aumenti sul prezzo di gggiudicayione,
- CONDIZIONI PENCIFALI. è si procederà a secondo n to.

.

Ì. l?incanto sarà tenuto per pubblica gara col metódy della candela A Lmin rz on à e nelle ipe à ni da esleo ce s , I vec
ic
cc.

vergine· tata fatta preventivamente la deduzionó ael corrispondárite capitale nel de-2. Sarà ummesso a concorrere all'asta chi avràdepositato lasommainfra- terminare il prezzo d?gsta
ind.cata nella codonrta 11· " *10;Giratti d'ínosoto ed il contratto .di vendita sono esenti da qualunque11 deposito potrà essere fatto sia in nonerario o biglietti di Banca in rai‡assa proporzionale e saranno sottopootial dolo dritto flüso di lirà urid pekgione del TGO per 100, sia in titoli del Debito Pubbbco al corso di Borsa a la registrazione, ma sarartoo però soggetti alla tassa di etä olla tárdfa ah-
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficialá dala rovincia pessa alla legge auf notorinto del 2WIugig18p, n•2794 10 ppg mputo diauteriormente al giorno del depoalto. guestadritto è è caziöö degli agiudicatari.3. Le eferte si faranno m aumento del prezzo d'incanto.
4. La piima offerta in aumento non.potrà éccedere iloninimum fissatonella

dojonna 12 delfinfrascritto¶rcipetto. ""i AVVERTEysu. - Siprocederà y Aeratini degli argiogli l02, 403, 404 e 495
5:Saranno ammesse anche le cfferte per procura o per persona dadichia- del Godice pe¤>Ie italiano controgojore che tentassero impedire la Liberth

otiv Je condizioni dqlfart. 94el capitolyto. Mell'asta og a]Iontaggenero gh accertenp con prompese di dA¤aro, o con altri
e spese di stampa, di iffissione e d'mseriiione nei gioregi golpresÿntg ingssi sì violenti, chè di frode, quando non si trattassp4i fatti opipig Às
d'asta saranno a carico deg11aggiu3iegtari. ¿nu gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNI DESgB 1.2 IþRE DE I $ ANI PREZZO VALORE Caus one

pggygyllgA
m c4

. .

di stima delle TOTALE delle
sono situati ja nusura in misura

i beni DENOMINAZIONE E NATURA legále locale ridotto scorte offertp
1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 12

105 4'i 0. E. Andria Mas ria Pezzainonaca, danatura parte semi- 2 73 29 523 12 241096 05 55163 88 296259 98 '49ti25 99 509 a

,.patte .erhasa. _Confina.: a settæ
trione comune di Andria, a levante strada
d1 8pinazzola, a ponentà Øëmanio di Ïinär
vino, a mezzogiorno sig.Macchia. Distinta
in cat. coi nn. 12, 13, 1;4, sen. O, art. 285.

NB. La suddetta niasseria ora formante Punico lotto 47, elepco 105, C. E., gra ppip a sugdivisa pei lotig 47, 48, 49, 50, 51 stesgo elenco.
3ßl6 Bari, addì 14 luglio 1877. L'Intendente: BRUNO.

xxTammExz& ex xxxxztmz oµgarA
AVVISO D'AßTA per la mendita dei beni demaniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862, numero 793, ed eseguija dalja Società

Anonima per la vendita dei eni del Regúo d'Itafia, age per conto in Goveyo.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 27 agosto 1,877, nel locala di quesia Intenlenza, ed alla resenzálel capo dìÄ«sa o di chi 19 raps

presenti, si procederb si pubbÍici incaníÏ per la deggitiva aggiugtcîtzîôlië fivöfe delfultiminnigli oee el se ue tiÏmAosbile.

SII: ERFICIE TOTALE

DISTI IS'A DELLO *ELENgg desuutädaFinatusto pr. zzo
Offerte

appossimatiàÀ eatààntito e

Comune e cinrio dello sfäßll ,
flicÏ$ c¾e lo ammiûiatra

M ure cal Ettari c

« e

ET,ENCO ÎÊ - ÀÌ£MGWiO

ptebblicato nd giornale LaÒì pania,già ufficiëleyeNa provincia
di .Terra di Laeord, al n: 30, in dåb¥6febbraio1860.

1 1 Selva boscosa di queree, cerri, farnie ed altro con due casette co-
' leniche è cappällädenominata Ma i¼e, iraversita da due stra- , ,

dette vióiail), ¼oana nel cúmunè di San Giu vanyi Incarico, el
amministrata dal ricevitore di Especia. Confina al nord con
kni comuriali, all'est col fiume Limi e¾erre.demäniali, al sud
col fosso Matrice, ed gil'oiest cod þeni comupaji . , . . .

290 ¾9 09 1û6 33 87 1Q8000 00 148000 00 500 00

Avvertenze.

A facilitare la vendita anche le seorte si sono fuse nel valore dello stäbile, Gli ineanti saranno tenuti a gara pubblica, nè si farà guogo a ripetizione
e si pagheranno per conseguenza in cinque rate. di essi;in ,caso di deserzione del primo esperimento.
Ilasta sarà aperta gi pressp ridotto dei ptipigecontti, gerzi,e Ausrti .in i I2aequicerite deve rispettare il auskolffiþto coniunque maggiore o minere
69nti, essendo stato tale letto apprezzato complessivamente ed esposto ,in di quello che formò base della stima.

Vendita per lire 215,921 80 , ed ogni offerta non potrà tessere minore di quella Ilacquirente inoltre sarà tenuto a tutte le taSSB e spese delPaggiudica-
dpsignata snelUnliima colopna del presente a¾vino.: n zione. e

I/aggiudicazione sarà diffinitiva e non saranno ammepsi ulteriori aumenti. 14 vendita infine sarAphichlata lloiservaiita dálle Jtre con¶izioni con-
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovrAnnp pylga tenute nei apítgati generdlj e speciali di ameri, ß¶puj par¼ geito A Älylunque

de1Pora stabilita per Papertura degli incanti depositare nelPlillieto dèl Regi- di prendere Wisione presso la 26 sezione di questa Intendenza,
stro di questo etapoluogo, in danaro od in titoli di credito, una somma corr!- Caserta, 17 luglio 1817.

spondente al decimo del valore estimativo del letto al cui acquisto espirano. 3671 L'intendente di Finanza: DE CESARE.



ŠUPPLEMÉNTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UÉFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3107

ANU'ENDENEL BI F1&ANik WI.ÈILANO
AVVISO D'ASTA per appillo biennale della fornitura di Gentian utacisataa

Essendo žiuscito inf attuoso anche 11 seconÑo esperimento d'asËa tËnuto il 5 ogmpÏoni della Généfoni che i doncorrenti intendono provvedere, avri luogo
corrente mese per l'appatto della fornitura della Geniciana macinata ai ma-
gazzini e stabilimenti saÚfeil fädicati nel sottostánfo speechio, si notiflea che
néÍ giorno 18 agoëf6 ¢žàsdiido feiltùèo ad lià'âfå poinefidiaiia airà lâogo
þresso questa Intendenza uti tezzó pubbliþo fñóaiifó adllé norme preáõžÍtte
dal regoismento di OdãtaWilifä generale dëlIú S¼fó àöfía là pi·edtdenså det-
l'mtendente o di chi per esso, alle edndizioni illit ijÿžëasó flààstë.
L'ap;Ìàlto aún là dufåta di dúe anni, dâ avät þrtucipi óóÌ 1° géansio 1578,

B tarthindrA col 31 dicémbie 1979, e feirà déliberito dotto 11 ëiacolo siello
cöndížioni flisate néi capîtölato d'oneri, vidißtfe greesó qtiesti IntetideËza,
non chi presso iluéllá dí Torifro, Genova; Utifièó, Bfescia, Çoma, Úagliäff; Ëo-
Iogna, Belltino, Veronä, Venezia, Udtrie, Ronia, Piidnžë e Iiivorno.
Le offerte per essere valide dovranno:

16 Essere étese sopra carta da hollo da uni lii·a, debitamente suggellAË e
distinte per ciascun lotto ;
26 Esprimerà in tutte lettere il prèzgo richiesto, porfare la firma dell'ofÌe-

rente e indicaTe il luogo del suo domicilid;
36 Essere gararitiie da una soinma pari a quella indicata per Glasean lotto

nella colonna desta del sottdstinte speechio medialite degosito da farsi in
una Tesoreria dello Stato in numerarlo, iin biglidtti delle Bauche riconoseitite
dallo Stato, od in rendita del consolidato 5 per 100, inseritta sul Gran LlŠro
del Debito Pubblico del Regho d'Italia.
La presentazione ed apertura delle scheda di offerts, accompagnate dal

nel giorno- ed ora saindicati, ed il deliberamento seguirà ad un'ora pomeri-
Aliiis del giorno immediatameità siiecessivo, dopo cioè che saranno stati
esaminati i prodotti campioni, särk faffe a favére del miglièrà oÈerente,
tenutó dinito della q'ealità dei eieÑ è ddL pretzo, il quale in ogni caso tron,
potra esserá superiore il adello fieëàto li611a àeheds Mittisteriales
Ai donedrreatt, Is étif offerti dot dárà acéettäta, si furà restiinire imme-

diatamentò il deposito ed il campione délia Genziàna e si tratterranno solo

uslik dei delibefilaki, finò à tani¥óhe nõñ verrà presentafa un'offerta di.ri-
basso del ventesimo, debitadrente gafantita, od în mancanza di questa Eno
al raomentò in cui váfrà prestati lá caudione prescritta per l'esecuzione del

contratto, la quale è indicata per ciascun lotto nella coloans éettimi del se-

guente specchio. La canzione stessa dovth prestarsi in numerario, la bigletti
deÍle Banehe riconoaciate dallo Stato, o in rendita del consolidato 5 per 100
inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia, da caleo-
larsi al valore di Borsa corrente nel giorno della stipulazione del contratto.
Le offerië di ribasso, non Ínferiori al ventesimo del prezzo di prima deli-

bera, dovrannp farsi sul campione della Genziana già accettata, ed il termine
gei preadiitafle kiefié fissato a gioraf quiridici, a partire dal gionio del proy-
visorio délibekaménio, e scaderà gliindi ád un'ora pomerididiis del gigrno 27
del mese di agosto 1877.
Tutte le spese di bollo, registro, stdìä dBI öðiitèsttä, e relative copie, sta-

ranno a carico di cisselin delibefatário per il lotto ad esso deliberato, e
quelle generali dell'asta saranno divise per metà fra i deliberatari.

ÍrUOGRI ŸROVINCIA QUANTITl QUANTITÀ SOMlvÍA AMMONTARE
ove deve effettuarsi la condejida

gli stab I ei iôe a a4xzini da p vnneÁersi antina'
r cepoesi rei delli cauzione

del genere da provvedersi s a i e per lotto
alPasta il contratto .

Quinfali Quintali Lire Lire
Genova - Magazzino di-deposito sali . Genova . . . . . . . . 80
Sampierdarena . . . . . . . . ; Id. . . . ¿ ; . . . 840 8ÊØ 1860 9800
Savona . . . . . . . . . . . a Id.

. . . . a . . . 80
Venezia............ Venezia........ 320

Raverina - Magazzino di tendita sali e
tabacóhi . . . . . . . . . . . Ëžvénnd . . . . . . . . 80

2 Voiterra - Bálina . . . . . ;
. . Pisa . . 90

Corneto Tarquinia - Salina . . . . .
Roma

. ; , ,
i

. . .
80 470 1000 5700

BáfleMa Salina . : , . . ;
. , Foggià ; . . . . . . . 220

8769 Milano, 211uglio 1877. L'Intendente: FERRARA.

TRIBUNALE . E CORREZ· INTENDENZA DI FINANŽA IN TERRA DI BARI
Il sig. Enrico Baldini, tanto a nome

proprio che come procuratore degli
altri eredi del fu Giuseppe Baldini
per procura rogito Venuti 16 luglio
1876, ha fatto istanza in data 27 aor-
rente al signor pres;dente del Ballä-
dato tribunale col mezzo del sotto,
scritto procubat ré gér la nominâ Af
an perito che proceda alla stima de-
gli àtabiliÈòstidella terrà e térfitorio
di Nepi, ivi deberitti, dei quali far prp-
cedere a subastazione, a danno del ei-
geor Romano Pàradial, dorhiciliito in
Rorna, in virtil di sentenza del fillin-
näle di comäeicio di Rdinä 17 ottobro
1873, >ñbblicata il 20 succeagivõ.
Tutto cio si.denuee a notizia per gli
efetti delfarticolo 664 del vigente Co-
dice ði procedura 6ivilo.

. Viterba, 28 luglio 1877.

AVYISO.

Col presente aŸvis viduë Apórfe il concorso pel conferimento della rivendità
a. 15, situata nel comune di Molfetia; assegnatlí per le late äl inagassino
di Barletta, e del presunto reddito lordo di lird 837 15.
Lá rivendita sarà conferita a norma del Règià décrétd 7 gènnaio 1875, iiû-

mero 2336 (Serie 26).
Gli gepiráriti dovranáá presentare à questa Intendenza, nel termine di tin
näië dalla dáfa delfinserzione del prèséniè fréllâGaiso#a Ufylkialè âël Regno
e nel gißiñala tidi le iààožžiðuí giddisi le adÌlà §rhvinéià, 18 brogžie lètanze
fri enkta da bd110 du deittdsinif 60, édifédate del céftifleató di Bilohã dòàdotti,
della fede dÏ äpééchiëtto; déÌlo stifo tÌi fårhiglië e dét 860tmièñti Übidprokanti
i titoli 6he hoteëierd niffitate a loß žàtoie.
Lá doindûdo perveañía älPilliendenza dopo findl tefmino áõñ ääfaliâó 14646

in codãideisžionè;
Le nyese dells bubblioåsiëàâ del pieëente avviso staranno a carico del con-

césaiosario.
Bari, addi 26 luglio 1877,

3781 Per finjendeng: V. LOCATELLI.

00NSO O STRADALË
(16 pubblicazione)

Si fa noto ad istanza di Rita Eelici

ene gliaË1?ggri 4 in aggi A†vied d'Asta di geguito deliberamento.
creto 11 diesmbre 1875, che il tribd- A sägilitó d'fàeiiiti tenittfài il di è, laglid 1877 daiPAliituinistramfõné del
nale civile di Cagltàii con declarato. suddetto Consdrzid donforméniënte alPavviso d'asta del di 25 giugno 1877
ria emanata in camera di consiglio L'appalto per la costruzione della sÈrgda comunale obbligatoria da Biccari
addì 10 luglio 1877 ha ordinato lo svin. a Textiveri, della lunghezza di metri 5101, è stato deliberato per la somma di
colo della malleveria prestäta dalPa. lifë 62,288 68, con l'ofeita del ríliaiso del due het ednto su «Ínella di atfiila,
seiere dimissionarlo Agostiilo in favöre dal sig, Casa Giuãép e.
residente ora nel cómuire di e gj,' Il termine utile pèr Pfedent tè Ofëi'te in diininuziona 681 detto pi•ezzo di
col deposito di liré 00 liella C saa deliberamento, le quali non potrsänd essere inferiori al ventesimo, e do-
dei depositi e prestiti, risultante dalla vranno essere accompagnate dal depokito, e certificato prescritto dal detto
cartella in data 9 ottobre 1857, n.1391, avviso d'asta, scade col.mezzogiorno del di 13 agóstö 1877.
salvo a chi di fagioile il diritto al ri- Laúdra, il di 30 Itiglio 1877.
tiro della somma svincolata. Ïl Presidente: DE GIOVINE.
3734 A. PULIGREDDU pigg, (ggþ, 8794 g ggghfd AÍÅ'ASË •

- AVVISO.
A richiesta del signor Francesdo Sa-

volka, domiciliato- e rappresentato da-
gli avvocati Iledini e Korela,
la sottoscritto usciere delegato alla

Coité di cassazione di Roma ho du-
dottò a notizià al sig: Noè Thibouville,
rappresentante la ditta Neò Thiboniille
et Fils, residente alla Couture (Fran-
eia) qualmente in data di oggi è stato
notificità 41 medesiiho lin rigorso in
Ogssäsiolié per Pannnilainentó dellä
àentenza j)f6fetità däl tribunale di
commeraio di Roma in grado di apþëllo
pronunciata li 16 febbraio, pullblienta
11 4 niaiso, debitaniezité. registfata e

notifiedfa li 2 inaggfd 1817, kalvo, etc.
Ëóthä, 31 liiglio 1877.

3780 L'useiere G1emo Bart.

DICHIARAZIONË D'ASSEN2As
(16 puMhoazione)

Snil'lainiisé di Benzoni Frandescõ,fd
Sifó di Pavia fåttå allo sedg»ä di far
dichiarare Passenza del jyroprio fram

tello Carlo, il R. tribunale civile e

coriezionale lir Pàsriâ emangia il de-
creta 8 ottobré 1874 che '6tdinafa A1IA
R. prétarà aël thandaúìento i•ià Päkia
a sensi delfarticolo 23 codice _eivile
vigente di assumere informazioni

sulla

presunta assenza del Carlo Benzoni
fu Siró, gon ähe 14 plibblipazioge sul
Bollettiffd últiciale pet entratto dèl
dëereto m deaimo.

In dett dédete II fiibunale a norma
delParticolo 21 Codice civile nominava
14 curatore del presunto assente Carlo
Bensoni Pavvocato Antonio Griziotti
di Pavia.
Favia, 12 dicembre 1876. 3728
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INTENDENZA BI FIWAWZA IW NAPOLI! MiÑISTER01DELIÆ FINÃÑŠŠ DrumonGENENI DELIRÛABELLE

AVWSO DMSII'A.
Yendita di beni demaniali autorizzata colla legge deL21 agosto e18&2;
n. 793, a nome della ßocietp Anonima peda eendita dei bevii del Reg
gno d'Italia agentepr conto iel Rogerno.
Il pubblico è avvisato che,alle ore 10 ant. tiel giorna2Çagosto-1877 si pre

cederà in una delle sale di questa Intendenza, con ,intervento ed assistenz4
del signor intendente, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione e
senza farsi luogo a ripetizione ,d'inOApto in caso di desetzione Jelfesperi÷
mento, in favore delPultimo migliore offerente, dei heni delhemanio Aeacritti
nel-lotto unico elencp 12, lotto 2°plegco 67 e lotto 16 elenco 208:Caesa ece
elesiastica ; quali elenchi essieme ai relativi documen‡i atrovansi Aepositati
nelfullicio,saddetto.

Elenco Ts. - Lotto unico - Œ'abbricato posto al vico -Rosario di FPalazzd
in Napoli, distinto col n. 25, occupato in parte per tipografia, Øi in partà
dalle guardie di pubblica sicurezza.
Elenco 47. - Lotto 2° - Casamento in Napoli, sezione Chiaia detto dellÃ

Pietre dure a S. Carlo alle Mortelle.
Elenco 208. - Lotto 16 - Bottega in Napoli al Largo S. Østerina a

Chiais, sottoposta al fabbricato appãžtenente in opgonlig alþe o IÑaje;
al Municipio di Napoli ed altri.

:INTMBEN31 SI TINAHA IN ROMA
Avviso d'Appalto,

In esecuzione.delPart. 3 del R. decreto 17 gennaio 195, n. 2336 (Serie 29),
devesi procqdere alP¼ppalto della rivendita n. 66 nel comune di Roma, via
Copdotti, a. 47, nel circondario di Ïtoma, nella provincia gi.Roma, e del pre-
sunto reddito aanno lordo di lire 1972 23.
A tale eigtto nel giorno 20 del mese di agosto anno, 87"/, alle ore 10 antim.,

sarå tenuta selfufficio d'Igtendenza in Roma fasta yd pffeyte segrete e si
farà luogoplPaggiudicazione 94aa4o anche non yl sia che un solo ofetente.
La riveggita suddet¾dqve gvare i generi dal magazzino delle privative ja

Roms,1•ðirconderio, e sarà anche Autorigata alla vendiga det tabacchi esteri.
Gli obbilghi ed i diritti del deliberatarlo e no indicati da apposito capitolato

ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Úirezione Generale delle Ga-
helle),,premo PIntendenza di finansa e presso rafficioAi venditasdei generi
di privativa.

'appaltossarkstenato colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento JiÀetto esereizio Ac-

vranno presentare nel giorno e nelPora suindicati inepiego suggellato la loro
effortagin iscritto alfuñizio d?Intendenza-in Roma.

L'asta sarà aperta pui seguenti,gžeyi:
Elenco 72, - Lotto unico - Lire 87,500. Ogniaterta di aumento-aon potrà

essere minore di lire 200.

Elenco 67. - Lotto 26 - Lire 32,000. Ogni oferta di aumento non potrà
essere minore di lire 100.

Elenco 208. - Lotto 16 - Lire 7058 20. Ogni oferta di aumento non potrà
essere minore di lire 50.
Per essere ammessi a prender parte alPasta gli .aspiranti prima delPora

stabilita per Papertura degli incanti dovranno depogitäre nelPuffizio di Rice-
vitoria Demaniale in Napoli in denari od in titoli di credito una somma cor-

rispondente al decimo del valore del lotto suddetto.
La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle altre condizioni conte-

Le cKerte per essere valide dovranno:
1• Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2 Esprimere in tutte lettere fannuo canone eferto;
3 Essere garantite mediante deposito di lire 197 23, corrispondente al de-

cimoþel pgsuntivo reddito suesposto.Il deposito potrà efettuarsi in numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno.
4 Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligersi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deyiazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudienzione avrÀ luogo sotto >Fesservanza ,delle , condizioni e riserve

nute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunqueidi pren-
dere visione in detto uflizio procedente.
GPiacanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara.
Napoli, 24 luglio 1877.

8767 D ßegretario : PICCIRILLT.

PROVINCIA DÏ ABRUZZO ULTRA PRIMO

PREFETTERA DI TERAMO
Avviso gl'Asta.

stabilite nel ripetuto capitolatosa favore di quell'espirante , chemavrà eferto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda.delPAmministrazione.
Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatariO 63rÀ trâÍt0RutO O RI JDOIROBŠO À8ÌIS
stipulazione del contrgtto e della prestazione della cauzione stabliita dalfar-
ticolo 4 del capitolato 'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15.foferta Araumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutterle spese per.laspabblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la laserzione.dei medesimi nella Gazzetta Ufficials
del )¾egag, o pel giornale della provincia (quando ne sia il maso), le spese

Alle ore 10 antimeridiane del 16 agosto p. v., in una delle sale di questa per lastipulazione dèl contratto, le tannegovernative equelledi ršgistro e bollo.
prefettura, avanti il signor prefetto o chi per peso, si Aggiverrà col metodo ligma, il 28 luggo,1877.
dei pubblici incanti e coÏ sistema della.cpudela vergine qllojncapto perl'ap- 3753 Per fingendente: G.sBARTOLI.

palto della manutenzione dal 1 ottobre 1877 al 31 marzo 1885 gel otronco P.¾.=$8871
della strpfla Nazionale degli Abruzzi compresa tra .Moptorio Al Xomano 4
Badipetto, della compleseixa slunghessa di metri 12,600, per la presunta annua
somma soggetta a ribasso d'asta di lire 8140·

.

NOil'IF CAEIONE D'ASTA.Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto jovranno.nelPm-
dicato giorno ed a presentarsi agljacanti nelpaddetto uiBoio. Le offerte di Jagittù della decretata Aþbreviazione 44ei termini,,alle ore,12 meridiane
ribasso non potranno essere inferiorial 2 per cento di detta somma. ,

del giorgo 8 del prossimo mese di agosto, nella solita salandelle-liettazioni;in
L'impresa resta Vincolata all'osservanza dei spitolati þ!appalto generale Campidoglio e sotto la presidensa,deldig. sindaco, o di ehl per esso,-si pro-

ß1 agosto 1870, e speciale 2febbraio 1ß77, visibili assieme alle altre carte del cederàAll'esperimento della gara«delPasta per Pappgto Wei lavoy! di siete-
progetto nella prefettura di Teramo (divisigneß)4uxante forario d'ufficio. mazione della nuova condotturaedi ghisa per faequa Vergine dallo abocco
Gli aspiranti per essere ammessi glPasta dovranno nelPatto della me- della via di S. Agostino, nella via della Scrofa e.lungo la piazza di S. Luigi

desima: ,
deTrancesi ed il vicolo Giustiniani,allo sbocco di questo snella piazza della

1. Presentare i certificati d'idoneità e moralitå prescritti dalParticolo 2 del Rotonda, pei quali lavori si providerla somma dl lire 85,000, sotto Tosser-
capitolato generale. vanza delle seguenti condizioni.
2. Esibire la i•icevuta di una delle Casse della Tesoreria provinciale, dalla 1. L'asta seguirà per accensione di candelap forma degl'art. 9 del reggla-

quale risulti del fatio deposito interinale di lire 2200. mento approvato con R. decreto 4 settembre:1870, a. 5852.
La cauzione definitiva dovra esser .depositata nella sCassa -dei depositi e 2. I IInvori dovrannomompiersi nel tempo e termine di41orni 75 naturali e

prestiti in titoli di rendita del Consolidato italiang§ per 100 nellammontarg consecutivi a forma de1Pa ticolo,2 pel capitolato.
equivalente ad un semestre del prezzo della manutenzione, che risulterà dal- .3.1 concorrenti per essere ammessi alfasta dovrannosprodurre i documenti
l'aggiudicazione dillinitiva. oomprovagtiga sidoneità, la solvibilità e;Ie altre condizioni di regola, non
11 deliberatatio dovrà nel termine di giorni 10 aucessaisi alfaggiudicamigne che la feigppgiminale¢i recente¢ata, aver depositato nella Ganga comunale

BtipHISYS $1 reintiVO 00BtratÉO pt0SSO quß8t0 UfûCÎO§ pg0f64tWra, life AiggiggzÏAÀ01 000tratto e prguso il osottose¶itto re :500 ,pèr le
Il termine utile per presentare de oferte di ribasso sul Šrezzo deliberato spese inerenti.

non inferiori âI ventesimo, resta stpbilitop giorni guÍngÏqiipcceiqÏëijlÿ 4.411 tempo utilga preseptare,,mqdiante schede, le migliorie di ribasso,non
data deiPavviso di seguito delibgEAMARÉO, il quale sarà pubblicato ove sí infetion gi gentemmo ßeligreagogella provvisoria aggiudicosione, acaderà4l
manda pubblicare il presente, che piepe ipare inserito mella Gazze#a Ufficiag mezzodi delegiorno,18.deÍ prpssimorfatuto mese di aggago,
del B¢gno, 8 Foglio peri0ÀiCD per .gli annunzi 10gali. 5. Le spese d!asta e:guelle che occorremanno pel.consegmente cantgatto en-
Le spese tutte inerenti alPappalto, a quelle di registro, *glo, $Aspo ynota ranno a-catico delPassuntore.

rili, copie, stampe ed altro séno a carico delPappaltatore. 11 capitoldte e tutt'âltro relativp alPappalto ‡rovasi estensibile nellasegge-•
Teramo, 20 luglio 1877. teria generale dalle ore 9 ant. alle 3 poin. di ciascun glþþo.

Per PUqielo di prefegg Ë0ma, dal Campideglio, li 30 luglio 1877.

3725 E Segretario delegato: F. PALOMBIEllI. 8791 11 Fegretario Generale: GIÜ$EPPE FALCIONL
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N. 160. N. 104.

MINISTERO DEI- LAVORI ?ßBBIJBl¾IMSTERO DEI LAVORI PUllBLICI
DIRE3IONE GENERALE DEI PONTI E MRADE I)IRIZI9NLGENEllALE DELL¾ OPERE IRAIIIJüHB

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di vegerdi 1Çggesto, p. v., in una glie sale gi guesto)[i

nistero, dinanziil direttore genprale dei ponti e,strade e presso la þÿgigpre
fettura di Reggio d'Emilia, ayanti il prgfetto, ,si gdiverrå simuligneamente
col metodo jei partiti segreti, recanti il ribasso di yn tanto per cento,sallo in
canto,per lo

Appalto delle opere e proaviste occorrenti alla novennale manuteni
zionedel primo tronco dellasatada amzioa«le n°33 ßpeziadeý
gio d'Emilia, compreso fra il valico Ael¿'Appennino ed il Folf
tqne di figligra, escluse leJraverse di Colbyna, Busana, Ceri
varezza, Bagnolo ne'Monti e Croce in provincia di Reggio Ei
milia, della lunghezza di metri 4ß 609, per la presunta gnnuà
sorning, soggettä ariþg¢so d'asta, di li eg2,gü8.
Perciò coloro-i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negû
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati affick le loro oferte;
escluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata £4a
una lira); debitamente sottoscHtte e suggellateiL'impresa sarà quindi delibe
rata a quello che falle due aite risulterà 11 migliore efferente, e ciò a plurai
lità di ofette, purchèsia stato superato o raggiunto lyhnite minimo di ribass;
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata allosservanzafei capitolati d'appalto generale e

speciale indata 28 lqglio 1876,ed appendice a quest'ultimo dell'8magglo1877,
visibni assieme alle altre carte del progetto nei suddetti allizi di Roma e

Reggio d'Emilia.
La manutenzione comincierà dal giorno Aell'effettiva consegna della strada

e continuerà fino al 31 marzo 1886.
Gliaspiränti,9erressernammessi alPasta, dovranno nelPatto della medesima:
16 Presentare un certifloato di moralità rilaseisto in tergpo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rila-
sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermatoÁs]
prefetto o sottoprefetgo.
23 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 2500.
- La cauzione definitiva è fissata a mezza annata ,del canone di delibera-
mento, in pumerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al corso di Borea nel giorno del deposito.
Il deliberatatio dovrà nel termine :di giorni dieel successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contritto.
II termine utile per,presentare, in uno dei suddesigogti offizi, offerte di-ri

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesiino, resta et4bilito a giora
quindici successivi alla data delfavviso disseguito deliberamento.
Le apesejutte inerenti alliggpalgo epuolle di registro sono sa carleo dello

appeltatore.
*Roma, 28 luglio 1877.

Wer detto ¾inistero
«Pee• ft capo delf f//gelo Osntrattt

3775 1. 1)OLCE Ragioniere.

INTENDENZA DI FINANZA RN NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto 11 dk41 agosto 1877 alla nomina di ricevitore
del lettogal BaneamÆ, nel comune di Napoligprovinciardi r19apoli, con l'aggio
lordo medio annuale di lire 452168.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire sa questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente hollo, corrédata dei docu
menti comprovanti i requisiti volgtlþlgartleolo 1ß5 adel regolamento appro#
yeto con Rggle decreto,24 giugno 1870, n. 573¶>, oltre layfede di specchiette
Tilascmta dalPantorità giudizieria.
Se gli aspiranti agno di una odealtre 14elle categorie igdicate nel sueggssivo

articolo 136 del Buddetto-regolgmento se dall'articolo 5 del Reale edecreto
inarzo 1874, p. 18 (Se¼ie 2?), Aqyranno proyare leslogo qualità rippe§tige.
Gli uni poiA gli pitri hagnonfobbligo di dimostrareteon documenti tutterie

circostanze ed Llattikani qualippgeggiano tititeli del loro concorso.
ßi avverteache iLgnaato Bancovèsdella categpfia 2·, riserbato al penpiol
nisti ed impieggti in yttività, aspettativa e disponibjlità, e che a ggaren+
tigia dell'esereizio del Ranoo angiepiniosdoyrå esspre prestata unamnalleveriain titgli del Debito Ppbblioo dejlojitato per l'annua rendita di lire eentoset
tantacinque (175)

da t
a gggdizioni tytto yprescritte

¥49911,44441 2Ùygiio 1877.87èÉ
, L7n¢engentet TARANTO.

AvvhoA'Asta.
Alle ore 10 antim. di mercoledi 8 agosto p. v., in una delle sale di quepto
Ministero, dinanzi<il<direttore generale delle opere idrauliche, e presso leRekia
prefettura di Parma, argati ileprefetto, sisaddiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alfiacanto
per lo

Appalda elle ppere e provviste occorrenti alla4ifesa4ella spondo
destradi Posin Sacca, di contro att'abitato di ßa.cca ed inferior-
gagnie di oggggo alle case,dgapeinste Bysse, in, centune di Co-

lorno, provincia di Barnea, per la preaugta somnet, so97etgesa
ribasso W'asta, digire 1011,074.
Perció coloro inquali vorranno attendere a,detto appalto dovranno,,negli
ndienti giorno eÀ opa,spresentare in-uxo d I anddesignati,uffir,i le loro OEerie,
escInse «Iuelle per persona da dichiarare, estese,su carta bollata (da
una Jira), debitamente sottospritte e suggellate. L!impresa sarà quindi delibe-
rata a quelloche=dalle due aste rianiterà 11migliore offerente, e ciò a plura-
dità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-

basso stabilite dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 8 aprile 1877, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti ufistdPRoma e Parma.
I lavori dúvránao intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compinta entro giorpi cento naturali e consecutivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi äll'asta, dovranno nelPatto della Ipegênimp
1• Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prominio dga
autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
lasciato da unangegnere inadata now anteriore di eel mesi e cogfbrmato sdal
prefetto o sottoprefetto.
2 -Esibirola ricevuta di una delleCasse di Tesoreria provinciale, dalla quale

risulti del fatto deposito interiaale di lire 5000.
La ganzione deflaitiva Assata al depimo dega somma di deliberamento in

numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato.
-Il deliberatario dovrà nek termine di.giorni cinque successivi all'aggi dica-
zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare¿in.uno dei suddesignati uffizi, offerta di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguita deliberamento.
Leespese-tutteänerenti=all'appatto e quelle di registro sono -a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 81 lug11o:1877.

Per dettoWinistero
Pes· «K capa eterePfgpto entratte

8777 I. DOLGE Ragioniere.

INTENDEN22A DI FINANZA IN TREVISO

Col presente avviso vennesaporto 11 concorsoipel eonferimento delle seguenti
rivandita di ganari di privativn:

1.2Riveridita n• 5 nel comune di Montebellgas, frazione di San Gaetano, di-

pendente dal usagazzino di Montebelluna. Rendita annua lords, L.J2 21.

2. Rivendita n° 2 nel comune di Roncade, frazione di Spercenigo, dtgendepte
dal, magazzino di Treviso. Readita annua lorda, L. 120 57.
8. Rivendita no 2 nel epmane di Istrana, frazione di Pezzangdipendente dal

magazzino di Treviso. Rendita annua loyda, L; 70 83.
4. 3ivendita n° & (di nuova latituzione) nel comuge di Gorgo, frazione di
hiesa, dipendento apl magazzino di Motta.Æendita annua lorda, L. 329 88.
5. Rivendita n° & nel comune di Preganziol, frazione di San Trovaso, 4iggn-

dente dal magassino diaTreviso.Æendita annua lords, L. 48 42.

6. Rivendita n 2 nel comune diGajatine, frazione di Gentagipendente (191
magázzino di Opnegliano. Rendita anaya lorga, L. 739 48.
i.Rivendita n• $5;nel copigne di Vittorio, frazione diaSavassa, dipeqüßAto
al mtgazzino di Vit)orio. Readita annua lorda, L. 54 43.

Le rivenditessatanno conferite a norma del Regio decreto LÆluggo;)S75,
2836 (Serie 26).
Gli aegiragtt dovrggpos pregpntare a questa Intendeppp, 4 uel ttermineadt un

mese dallajaga délla inserzione 4p presentenelladazzeua Irgeidene not fc-
glio d!annunziadellamprefettura,)a propria istagma in carta bonata

da penge-
simi 50, corredata del certineatoedi buona coggett della fedeydLegeeghiptg,
dello stato di, famigna dpi doegmeirticcanprovaat i titoli che potesserosun-
li‡are. adero favore.
Le apese 49 a, puh41ipasigne del presente avviso staranno a carloo del con-

eessionari.
Trevisostli 18 luglio 1877.
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INTENBERA DI FINNA DELI,A PROVIEIA BI ROMA
AVVISO JiÝANTA (N. 9101)

per la vendita dei beni µrventitÌ aÌ Demanio per effeito leÏle leggi 7 luglio 1560, n° 3086 e i$ agosto lŠd"l, a 3848.
Si fa kato 41 pubblico 4He allé olè 10 antiniéidiané del giorno 14 agostá offerente la cui oËertia sia yléi lo i éno egliale til preáo lirestábilito per lo

1877, nell'ufficio délfa Regia pretura in Veroli, alla presenza d'uno del incanto.
mémbri òella Commissione provirciale di sorveglianza, coll'intervento di un 6. Saranno ammense nucltq l¢ offèrte per proevja nelmodo prescritto dagli
rappresentante dell'Antministrazione finanziaris, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 98 ðel regolament 22 agosto.1867, n°28þ2.

.
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieëitidtäi dàili seguiti äggiudioåžìone, l'aggiudienaiio dovrà
infradescritti, rimasti irivenduti ai precedenti incanti sottoindicati depositafe la domina sottoindioats nella colônha 9' ik conto delle spese e

tàsse rálative, ààlva ha shocéusi#á lignidiziouß.CONDIZIONI PRINCIPALI. Ledgese di stam a staraurio à carica dei deliberatati þet 11otti loro ria
I. L'incánto sarà tenutò mediante schede segräte a separatamente per spettivamente agg udicati; avvettendo che la spesa d'insersione nella gaza

ciascun letto. zetta provinciale solarmente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo
2. Ciascun offerente rimetterà a chi devd presiedere l'incánto, od a chi d'esk riggiunga o superi le lire 8000.

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà 8. La vendità è inóllré finoblâta alläässervûnzá nelle öòiidisióni cotifeñute
esoere siesa in carta da bollo da una lira. nel capitolato generale è apeciale dei físpettivi lotti; quali dapitolati, non
&. Ciaséuna offertà dovrh enseie accarigiagnata dal cettificato dei deliðaito che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i

del decimo del prezzo pel quale è aþerto l'incanto, da farsi nella Cassa del giorni dúÏe bië 10 Àniiniëëidiane alle bië 4 þonieridiátie hell'ufficiö del Kegi-
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000; della stro in Veroli.
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'ista. A Non saranno alumessisuccessivi a11aienti sul prészo dell'aggiudicazione,

11 depos,to potrà essere ksche in titoli del Debite Pubblico al corso di 10. Le passivith ipotecaiie che gravano gli stabili rimaggono a carico del
Borda pubblicato riella Gassetta Ufßeiale del Regno del gir rno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti da cânoxii, céusi, liirelli, ecó., è stata fatta
quello del deposito od in titoli di naova creazione al valor noimnale.

,
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

4. L'Agg udicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lami- il prezzo d'asta.
gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di.due
o pia offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliari, si AŸVERTENZE. Si gfDCOdSTA Ài ÍiBYBlini degli articoli 4W, 4W, 404 e)¾ del
terth una gara tra gli oferenti - Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro nhe teritassero impedirë Ia libertà del-
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbassolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanaaeto gli itccorreitti con pioinesse di danará o non altri
§er la solgefficace. meni sì violenti che di fròde, iluatido zion af firáttasse di fatti co1þiti dà þiù
5. Si þ ocederà per l'aggiudicaziöne quänd'anche ai piesentasse tiú solo gravi sanzioni del Codice stesso.

3 .t SliPEÈPIÒIË DEPOSIÏØ ||ÚmsonxzzoiwÈ mzi Baxx PREEZO PUC NTll

in anties di per liei'
la mistirà misura cántione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto e I incanto

123 4 5618910

1 6388 6346 Nel comune di Veroli - Provenienzi dal soppresso Capitolo nella Cól-
legiata di San Paolo in Veroli - Terreno seminativo, dLvato vitato,
gravato di miglioris; in vocabolò Le Girate, confinafità coi beni di
Bisleti Vincenzo, di Maria SS. del Carmine, e colla strade, in mappa
sezione III, n. 1693 al 1696, 1705. Estimo sendi 710,83. Aftittato con
altri beni a Stanislao Quadrozzi. 15 75 40

aooo

Ì07 54 10531 27 1053 13 930

8682 Roma, addì 24 luglio 1876 L'Intendente: 'Ì'ARCHETTI.

AVVISO. - AVVISO. 378.
(la pubblicazione) (16 pubblicaziode)

Sulla domandaavanzata dalla signöra Il tí·ibunâle civile e correzionale di
Angela Orlando vedeva di Antonio Au- Modica autorizza la Direzione Gene-
zelmò, iri fidaliik dt.aramilaistratride ie- rale del Debito Pubblico del Regno
gale dei própri figli thiriori;ngåeliè dagli d'Italia ad operare la traslazione ed il
altri figli maggioristendente ad otte- tramutamento in tretitólidistintidelle
nere Pgntormzazione del tribunale ci- due rendite iscritta sul G,rga Ilibro del
vile di Mdsiiixá j)er rischotere le lité Débità Pubbliëo, inteststá di sig,aor
687 17 dovute dallo Erario dello Stato Bertone Girolamo fu Gregorio, donuci-
al difirafé Azifonio AfitéInië, éd oggi liito in Vitføria, I'diië del 27 tirarzo
ai detti di lui eredi, per indennit ä del 1862, per lire 85, gidsta 11 dertifibatu At
taglio di un di lui fdado rustico nel n. 1947, e faltra del .30 giugno 1863,
territoilö di Ndvaid di Biöiliä, gèr la Ver lite 1015; giusta il certlifidato du-
costriiztôtie della strada nažiofiële¿ méžo 20185, intéstandoãë bidèi
Il tribunale con eno proveedimentä 16 Lire eettëeentòqìiin&ici a favore

emesso sotto li 28 settembre 1874 di- del batone Enrico Oi ei, figlio del fu
spose quanto segue: signer Croce, domiciliato e dimotante
" Il tribunale, deliberando nella ca- in Vigzini, qual padre ed amministra-

pierg del consiglio uniformamente alla to;ë della.di loi figlia Agatma Cäfici
titta.iënuisitálin del lleglo próbitra- Berteile, dddii iligtà pure rá Viz2tps,

tore; di cui ritione i motivi dicliiará cel pagernento delle rate semestrail
che la rappreoentanza univeisale del in lite 357 50.

fa Antonio Anselmo e figlio Sebastiano 26 Lire duecentottantacinqué a fa-
ris ede nel capo dei eennati fratelli e vore del barone Gandolfo Gandolfq fu
sorel14 e rua te signora Orlänno, ondè bigndi• Angelo, Jual padre ammaiti-
così potessero riscuotere la sudd6tta stratoie dèllä proprië figlië ininori Té-
Bomma di lite 687 17 dovuta al dett0 iesinä, Marii,,ed StjnbadneÌa Gandolfo
fa loro genitore pež la caiissia sopra llertone, domiciliitð e im áidenti pare
espressa, ed oggi agli esponenti Maria, in Vizzini, col pagamento delle rate
Giuseppa, Miehele, Carmela e Pasquale semestralf in lire 142 40.
Anzelmo figli maggiori,_ed _Antonince 3• E lire novantäeíndûè a Uvoie
Angelo e Francesco figli mmort, rap- della signera Rosaisilä Garidolfo Ber-
preseptati dalla propria genitrice A - tone, moglie del signor SalvilöreMúž-
gela Orlando, zarino, «domigiliata e dimerante fil Viz-
" Di coriseguenza le ñomme cÌoynte mini, col pagamento delle rate seme-

ál fu loro genifoie Antonino Anzelmo strali in lire 47 50,
dallo Erario dello Stato per lá causale Ordini inoltre ché le frazioni dalle
so spressa venissero liberamente dette due rendite tión sáàcettivé di
ai simi pagate nelle dette raP- iscrizioni per esåere inferiori ai mialmi
pres nze. » stabiliti per le rendite dei consolidati
8716 OuvA RAFFAELE þTOO, lŠg3If, Û þÔT Û[Ûg OfGÒs PÛI ÑÊ$UCI ÛÛI

nome, lire 3 10, compimento di lire
718 10: petsignor Gandolfo col nome,
lire 1 18, compimelité di lire Š86 18, e
per la signora Roèända Gaddolfo Ber-
tone in Mazzarino, centesimi 65, dom-
pimento di lire 95 65, a norma dell'ar-
ticolo 91 del regolamento approvato
con Real decreto 8 ottobre 1870, nu-
mero 5942, se ne operi la istrizioñë al
portatorg,perguestaprge nog divisi-
bili, é Ì'allenazione 81 esse Nur mezzo
di un agenfè di ambio Àddfeditato,
non idearico al medesimo di versãre a
ciascuno d6gli aventi diritto suddetti,
direttaniente o a mezzò dèlls Direzione
Generale del Debito Pubblico,laparte
del prezzo che sia per ricavarsene
corrigondentemente alla quota di ren-
dita spettántykfi.
Risþone ießàs ¿hé sì þaghind af een-
nati signori Cafici, Gandolfo coi nomi,
e Gandolfo Bertone nelle, rispettive
gudië .oome sopra i semestri saaduii
deflé dué ehdith èùddétte 4dlla rhitu-
ratä dei 1 luglio 1814,inêldefvatnenté;
e ehd queste refidite vengano lóro ya-
gate dalla Tesoreria provinciale di Ca-
tania, alceome ai termini dell'art. 76
dél bitstö žegolamènto ne hèñno èshi
fatto dichiaraziodá.
Così dediae in cátaefa di conafglio;

oggi in Modica, Il 5 luglio 1877;
Per estratto conforme al suo origi-

nale presso di me esistente e con il
(ttale confrontg, che ai rilasela per ri-
niettersi alla Difezidée ðèlía G4kzstia
Ufficiale del Regno d'Jtåliä per ese-
guitge l'inserziðue nélla stessa à norma
di legge.
Vissmi, 26 Inglio 1877.

Entco batone CaricI fit bš-
rone Caoca domiciliato e
residente in Vizzini.

N. 252 R. R.
DECRETO.

(14 pubblicazione)
lšnÌ riëoiso 9 ändante mese, n. 25

it. R., di Adobati Toinado fu Nicola, di
Álbino, rappresentato dal di lui pro-
euratore officiösa avv. Ginammi Giu-
seppg di Bergamo, per decreto 22
tuarid pfòseimo passato, num. 101, di
(luesta Commissione pel gratuito pa-
trocinio e per mandato 7 corrente, sua
tenticato Fumagalli,
Sentita la relazione degli atti oggi

Tútta id catnerà di borläiglio dal giudice
Manusardi dott. Francesco, sedendo 11
presidente Quintavalle cav. dott. Luigi
e l'àlšžó gladice Adami dott. Giulio
Giudeppe;
Veduti i documenti àIlegati al ri-

corpo L
Veduto l'artinolo 23 del Codice ci-
vila e le conformi proposto 16 aprile
1877, it. 142, di cineato Pubblído Mini-
ätéro,
11 tiihkiisie civiis di Bergâmo árdiás

innanzi tittto chë signo däl prétore di
mandamento la Alzano Maggiore às-
sunte informazioni sulla presunta as-
senza dalPultime suo domiepio, o dal-
l'uliläis duà résidenza, di Adobati Gio-
vanni Battista del fu Nicola e della
viverite Marcassoli Paola, di Albish;
nato il 21 novembre 184¢; e manda
pubblicarsi ilpresentedecreto nei modi
e luoght e per gli effetti del succitato
articðld 23 Co ice civilé.
Dai R. fribunald civilè e corrailoa

nale di Bergame, 11 11 ágrile 1877.
Il presidenfè; QMN VAum.

Il cineelliere
3663 Firm. Kousi vicecánc.
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80TTOPHÌ'nTÑiBÍnÏIOÑ$fÄhißiËÎÑIi ÃTi ÃÊI AËRI PUBBIJCI
AVVISU ÐIASTA.

H giorno 16 agopto p. Y, gdig cre 11 Aútilpeyidigng egterrà la jäg111fficie
di sotgoprefppura; AYarai Piß.png pigypr no topryfeýo dgl ,tcongrio, if a
blido ûcailig ger l' pg,):o delg gayfrgp deligptysgsþþþµggto,ria da ej
difamo alla Marina d'Agnone per Or??ggge , della lypghezza gi chiloinetti 11,
metri 6, ppregdesi Pasta sulla¾otampedi 1.fra W. 33 WE eguale pll'ammontare
del pregettà compilito daFdelegâto stradhle signor Francesco Afazzárella de

lire 1¶5,000, cõlla deduzione 4f Ip É 76 VSjer coxbgénso di espropriazÌone
di terrent ches rimane a atrigo del nomuno *e di lir t(;689 37 per ãse di
aësfaterâa e'43mpfetedtitel
Sarapso serbate le formalita stabilite dal regolàmento 4 settembré 187.0.

n. 585 tine|Ñl 'A Ëif'esiiÎije(àËe $ehe cattd fé. e 6fÑite dánanno àsseÅ
foinfel te in bxse ad na tanto er 100 ß ibaW o "sûlpôniarý del pieÙ d

apertura e)]'|sgg app1(cage g it i épa ääftisiÂ¾elli As gag.i eclle
presfazioni m riälura sia a corpo, ai'a a mtsura, e collè sole eccezoni 60pte-
nutp all'art. 3 gel papitolato d'gppatto.
Gli aspiranti all'incanto doyranno preµptare un cerkilleato d')dondth rila-

seisto sia un togegnere reggentp negli milieffecnici gello Stato o deba pro-
Vincia, di data non entpriore & sei mesi, presgatoreda rjeevata del R. Teno-
riere provinciale di Salerno del deposito di lire 1000 come espzione provriscris
a garanzia dell'asta, e fare nelle mani del signor presidente agli incanti i
deppaito di lire î00 per spese di contratto, salvo conguaglio.
Per la stipulazione del epatretto il feliberatary dovrà fare il deposito d:

lite. 60E0, in valuta irgale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, oy-
vero dare una cauzione in beni fondi del doppio della sómma suddetía, come
definitiva cauzione per l'eseguimento dell'opera.
I lavori dovrasto essere eseguiti nel termine disanteizque dalla datiae

verbale di gonsegpp dp11a linea rytradale, e saranno fatti al deliberatario ps-
gamenti is acconto reel corso delg'eseguiniggio dei lávo a rate di lire 10,000
a misura di corrispondenti gVampamenti dilavori regolarmente epeguiti, sette
geduzione del cinque per 100.
Tutte Ip spese relative gll'asta ed RHa stipylazione del pontratto, per di

rigti, bollo è registrazipne del contratto a esso, sono a carfeo del delibera-
tirio.
IÏ progetto â'arte eg il capitolato pöttapte íntie 19 condizioni alle quat

dovrà sottomettersi 11 deliberatario trovanpi deposityti presso questa setto-
prefettura e saranno resi ostensit>ili a chiupque ne faccia domanda nelle are
d'afficio.
µ¿ggiudiepzione non avrà luogo se non ej presentano almeno due efferenti.
I termini fatali per la diminuzione non mgnore del ventesimo send s½biÌiti

a giorni qui dici decorrendi dal giorno 17 tutto il 3 del suddetto mese it
agosto.

Tallo, $2 luÑlfo 1877.
3711 H egniario.• PIA.

JLyrimo .&sti
Sjante la depadênza dell'pggiudicatario da ogni diritto deriyante dal deli-

berámento' in su fanofe pronunziato 11 15 marzo p. p. per lo

Appalto delle opere e provviste-opcorrenti qilg gessennale manuten-

zione del tronco Ilglio strada nazionale «Termini-Taormina, scor-
rente in propincia, di Palermo, compreso fra Cultavu¢uro e Pe-
tralia Softana esclusa la trµversa di Castellana, della lunghezza
Ai metri 32§56,
neito Ministero accétiava provvisofiamente un'egerta portante -il ribasso di
ire 8 10 per cento sulla presunta annua eomnia di fåÈma di lire 26,080 ey
letidbei su talé öffertakgierité imà pubblici ast:i,

SÏ ËA NOTO

ehe alle ore 10 antimeridiage di ipartadi 14 sgesto p. v., in una delle sale di
questo¾inigtero, ¢inapsi il direg.orp geperaleÀñ gogti e etcade, expresso la
R. prefettura di Palygo, avanti il prefatto, si procederà simnitaneamente, col
metodo dei pgrtiti segreti, recauti 11 rp>ysso di un tanto per cento, aljo in-
canto con deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste
risultera il migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma
(i lire 23,048 52, a cui quella di stima trovasi ridotta in seguito al f'atto ribassé.
Forciò coloro & quali yorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno e4 ora, presentares in uno dei suddesignati aflizi, le loro of-.
ferte escÌmse queÛe pár pei•soiaa a dichiaÑ¾Äe, estÃse su egytß flollata
(da una iira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberaniento ayr)
luogo qualunque sia il numero dei partiti, ed in difëtto di questi n'autore
dell'offerta come sopra provvisoriamente accettata, salvo l'esito dei fatali di
cui infra.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto gegerais

e speciale in data 18 luglio 1876, visibili assieme alle altre carte del gioggth
nei suddetti-affist-di omie Palermo.
La manutenzione, prevista in progetto a pytire dal i* aprile 1877, comin-

cierà dal giorno effettivo della coupegna della strada ed avrà temise il 31
marsfo iBS *

Gliaspiranti, per essere ammpas; ag'apta, dovrgano neWatto ¶eila medesima :
10 Presentare yn grtificato di mpralità rilasciato ip .tetogo prorpimo ,dalla

Autori‡à gel gypgo I doniieilio algliaccorrente, ed un attestato d'idoceità ri-
lasciato da un ingegnere in datp ägn anteriore di sei mesi a conf4rmato dal
prefetta o sottoprefetto.
20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinefale, dalla

OTFßn]WZA ß1 FINANZA IN ¶ENOVA LadoneAeñaWra Assatamã na mezza u¤ata d i canone di delibgi
' ramente, inmumeegrãom& in eartelle RP perlatore 841 Rebito Púbideo Reflo

col pkesente avvisoileneggerto iÚ concorsò pei conferimento delle g. Stato al valore di'Borsa nel giorno del deposito.
gueÙtì r pËýe Ài nerii giýÄti§§ 11 Teliberatario dovrà nel termine di giorni djep; successivi alP gginßies-
ÑÚrepÀita pgnitgi PaiiÑaraggeomapp di Beverino, assegnata per la le- zionã¥íiþulari 11 relativo contratto.

Vata 21 magaziino dÌ Spestp deÏ reddno lordo annuo di lire 200 20.
' ti tterniine utile per'presentare in uno dei suddes' nati uffial eferte di ri-

Ilivenditamitpate in Chiesa, eamque Ái dengio, assegesta per Ja terata a basso sul .prezzo Retiberato, non inferiori at g.reitäptglii‡ito a giora
magaziinoki Öair.o Montenotte get re it forde annuo db Hee 60 sa etito sucensiki Alla alatitell'avvis& di seguito eramento.

Riven¼i,‡a sÌtnath in Lerca, comnes .d) CogalŠto, aseegdetwiper la levátå à Le spese tutte fû¿renti alfappalto e <tuelle di Ipgisi;r.o soyo a parjeo ded-

mygagzino di $oltri, gel atÍdigãÌerdo Apfub di Ifve 11W40. l'appaltatore.
Rivendita situata in Seats, comune di Gojano, assegna a per la leysta a Roma, 28 luglio 1877.

magaz iso d¥¾evanto, deT+egdito lorio annuo di lire 508 53. Ÿ07 efÉO RÎSterO
Jtiientité Atuata serpã guíqunegnenet ¿àsagaat ner h i fa p er a caus kewErnese contram
magazzino di Sarzass, del gdgito loždo gnnuo di jire 234 40. 3740 L DOIÆE Ragiopiere.
Rivendita situata in Taasatello, domume Xi Lainárzo, gnata r la Je-

vata al magažzino di Receo, de reddifo Jordo µýo Ai ãire 50. BTENDENZA Uf FlNANZA IN MA SSA
Rivegdits situata in piccare).lo, comppe di S. Olcese, assegnata per la le-

vata al maggzgina di Ppptedecigo,,dekreddito lordo annuo di lire 10D• Col presente asyiso ylene gpgeto il cogeorso pel conferimento della rivendita
Oli aspiraati dovrango pr.asantAre gyesg Intydenza, nel teralig? Ö PD in yezzgla, ‡ryzigme AeÍ domune £1 Oprrrra, psuguMs púr le leve 1 magazr

niese dalla data della insergione 461 y egente uelig Qµ;zetta Utgeiale deÀ zino dj Massa, e del presunto reddito lordp di life 40 gnnue.
Beggo e nel foglio periodico dplia refettgridella gravincia, la propria istanza La rivendita sarà conferita a nortna àel R (eereto 7 gernaio 1875, n. 23g
in egrta da bollo da centeÿimfþ0, caradata del certificato di .bnons condotta (ßerie 2e).
rilasciato dal sindaco del comune ove rjsiege l'aspirante, della fede. di spee- Gli aspiranti doyrsano presentare a questa Intendenza, nel termine di un

chietto rilasciata dall'autorità giudiziarip, di un attestato comprèvante lo mëse dalía data delPinserzione del presente nella Gyzzetta Uffietale gg Reyng
stato di famiglia e le condtziopt di fortuna del ricorranje, non che dei titolf e nel porçale per le Ïpserzioni giu§iþijarig del; proyircio, le propfie istPER
da cut vi ppgg rilevare ja sujia,igenzaielle' circostanie e dei fatti esposti iil carta da bello da centesitti 50, cor date dl cerÑfiepto di buona con-

nèlla demandy en base a urlr ritlâ$e avere diritto «E conco so stessä. detta, della fede di specchietto, dejlu st o di Japijglia .e de; (ecamenti com--
Nella domanda .81 dovri specificareÄn fiÝeúdita a eni 0 e neorrenie latende proyacii i titoli che potegero militare a loro favore.

di aspirare, e quelle pervennte all'Ipteridenza gogo il t ymjrte iAdicato por Le doplande pervennte all'IAteBÀeusa dopo quel termine wo sa:asrva prese
saranno prese ,in considerazioÏle e quind[respiate io considerazioue.
La speaa della pubblicazionó Àel presepte avviso dovrà partitamente essere Le spese della pubblicAzione del presente ayyiao ptargano a egri.co del con-

Sepportata da coloro che rinaciranno yineitoli al concorse, cessionario.
Genova, 18 3uglio 1877. Massa, addi 23 Iuglio 1877.

668 L'intend<nte: CARIGNANI. 3683 L'intendente: BELFORTI.
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INTEKDENK IlfFIREEIKPRWIBIL IIEHWIiF
kWVÄ$ WASTA (W 55ô)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanin per effetto delle leggi 7 luglio 1866, y 3086 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant del giorno di giovedì 9 agosto 6. Saranno ammesse anchele offerte per procura nelmodo prescritto dagli

1877, in una delle sale della prefettura di Napoli, alla presenza di uno dei articoli 96, 97 e 98 del x plamento 22 agosto 186Ç na 3852.
membri della Commissione di korveglianza, colIlintervento di un rappresen- 7 Elitro diecigiprei egalita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederiai pubblici incanti per depositare la somma ao tá nella colonnä 8 in conto delle spese e

l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore ofile "te dai beni infrages taëse relative, salva la successiva liquidaziòne.
scritti. Le spese di stampa, dilaf alone d'insersióné nei gioritali del presente

COND1ZIONI PRINCIPALI. avviso d'asta, staranno a carico dell'a giudicátario o rigiertite fralgli ag-
cialLL ineanto sark tenuto mediante schede segrete, e separatamente per a nd i 1poËio el pureza a dic si n hd Ir note

2. Ciascun oférente rimetteË'a aiht deve p esiedere l'incanto, od a chi
alore inf riore ad ottomila lire non saranno chiamati a saatenere verana

sarà da esso lui delega la sua oferta in pieg suggellatorlipiiale deirà L n i a n ir vincollaet all'osservanza delle condizioni contenute

d44pos to, m obbl g ni eccle astai he I r

the avràTatt lini
t ta fatta re enz vaureir la d¿duzione del corrisp niente capitale nel

glioreoféitoinsummto del prezzo «Siieaufo - Verifidandosi iFcas¾di

due o spiù afferte dkun prezzo eguale,'quwlora non v siano refforte triglieri
sisterrà nuagaratragh offerenti. - Ove menscõirsentiiisero gliabffereira di AVVERTENZA. -- Si ÿracedgh ai termini degli articoli 4g2, 403, 404 à 406

venira alldgara¿ lesoffertdeeguali saranno iriabussolWte, e aquetia he werrk Àël Òónine penate itähano contio coldro ché 44nkssefo irisped la liliertà

estratta perla prima ei avrà per lassola afficace.e idlPasta; od allóntanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

5. Si procederà aWaggiudicazione quandanche si presentasse un solo e- (Iffi mezzi sì Vialetti he difinde, quandä non si trattúniedi fitti colpiti
blafore la cui offerta sia per lo meno eguale aLprezzo d'incento. la piil gravi sanzioni delcodice stesso;

DEnSOBJEGOJLE DEIrBEÆIt

DENOWNA IONE E NATURA

1 2 8

1 909 Nal comute di Castellammate di Stabia - Provenienzadaliä X4xsa Vesco-
vile di Castellammare di SIWhia - Fondo rustico dimatura scampiopse-
minatorio, con terreno sciolto, leggiero, melmosa ed Atto ad ogm genere
di produzione, con casa colchica composta di dtte bissi ad usadi stalle,
con forno, focolaio, pozzo, Invatoio, e melPinterne del faindo varie ruote .

per la irrigazione, corvpossi e canali corrispondentiedffabbüca, denomi-
nato Campagna di Monsignore, in fitto adiAlfonso Cascone Giovanni

Esposito.... ............. ....

SUPERFICIE DEPOSITO
PREZZO PMCDMTU

in misura in antica per ultimo
misuŒ d'incanto delle

le spese
16gale locale offert e tasse iricanto

4 5 4 7 8 9

11 git gpo

Avviso

12 11 35 86 00 130000 00 18000 0 7850 00 aum, 5¾
\ \

3766 Addì 23 luglio 1877. Dhafendentedi=Finansa TARA 1TO.

Cassadi Risparmio in Roma E N 14 I BI'O2 9 I NAV 9LL
(2a dittidazione)

de t
i n e o AVViBO, (1ASta..

avendo sotto 11 giorno 26 gennaio DalPimprenditore Giovanni Ruggiero di Luigi è stata prodottseneL‡ermine
1877 diflidato la Cassa suddetta dinon legale offerta di ribasso tekventesimo per l'appalto delriordinamentoe della

a ÈÌee ri lasde eh ricostruzione della strada S. Giovanni a Carbonara, il quale nell'incanto te-

stato rubato, dopo avere inserita la nato nel giorno 14. del corrente mese era rimasto aggiudicato alPappaitatore

prima diffidazione nella Gazzetta Uf- Vincenzo Vosa col ribasso del
5 26 per 100 sulla somma stabilita di lire

yiciale n. 23 essendo in oggi scorsi sei 114,086 12.

mesi dalla medesima, epoca fissata per Ora si fa noto che sulPanzidetta offerta si terrà un secondo e definitivo in-

pdresentare alla Cassa il libretto diffi- canto ad estinzione di candele nel giorno 14 dell'entrante mese di agosto, al-

ria ohs w e n
t r

° Ýuna pomeridiana, in questa residenza anonicipale.

stando annn11ato il precedente. Questo appalto comprende il capostrada convesso, marciapledi alberati, e

Li 30 l io 1877 8773 e;outrostrade
accosto alle case lateiali. Ils spesa presunta %, come si è detto,

"i • dislire 114,086 12 coi premst parziali segnati nelfestimativo, oltre le spese 4m-

paveduta ed il dritto di direzione, la quale somma, netta dei vrihaesi totte-

Cassa di Risparmio in Roma. nuti negli incanti, sarà pagata in tre anni, cioè un terzo per clasenno degli

(ga dinidazione).
esercizi f677, 1870 e 1879.

Il sig: Egidio Carnevali prietarlo Il suddetto appalto sarà regolato dalle norme indicate nel capitolato apo

del libretto numero 88 erie 76) provato con deliberazione della Giunta municipale nel di 10 aprile del cor-

Intehtato Cornevali Francesco, avendo
rente anno, non che Asile condizioni haeciali di eseenzione formate alPuopo,

sotto il giorno 25 gennaio 1877 dini, ed approvate dalla stessa Giunta nel 20 giugno prossimo scorso.

dato la Cassa suddetta di non rim- Chinnque vorrà essere ammesse a koncorrere all'asta dovrà presentare na

borsare ad altri i depositi contenuti certificato d'idoneltA e moralità nei-modi espressi nel capitolato anzidetto,

nel detto libretto, asserendo che era insieme aL documento det deposito fatta presso la Tesoreria comunale della

stato rubato, dopo avere inserito la 1• somma
di lire 3000 per cauzione provvisoria. La cauzione ,definitiva sarà di

dillidazione nella Gazzetta Ufßciate Irre 11,000.
n. 23 essendo in oggi scorsi sei mesi Il progetto, il capitolato g6nerale; e le condizioni specialfdelPippalto sono
dalla medesima, epoca fissata per pre- osteneihili a chtunque presso il 5 uflitio municipale.
sentare alla Cassa il libretto diflidata Le spese deg10atti, e quellepel cozitratter, per marehe da-bolle verbali,
si avverte che viene il medesimo rin- tassa di registro e pubblicaziontestaranno a carico delPaggiudicatario.
novato con lo stesso nome e co nome Da ß.diacomo . . . . . luglio 187L
a fa r deee stante, restan an n ßinduert G. DI SAN DONATO.

Li 30 luglio 1877. 3772 8787 11 ßegretario Generale: C. CAxxmoTA.

SUNTO DI NOTIFICAZIONE.
Rendesi di,pubblion ragione che con

atto da me sottoseritto useiere fatto
ad istaliza del siglior avv. Giuseppe
Ugolini domiciliatd ia Æoma via dei
Sediari n. 76,«è stato in questo stesso
giorna notincato aL signor conte Pietro
De Gendra nativo di Friburgo, domi-
giliato a Londra, il finale rendiconto
emesso dal ptedetto signor avv. della
gestione tenuta dal medesimo det beni
patrimoniali posseduti intRoma dal
suddettoÀntimato, alla quale notifica-
zione si è da me sotÏtoscritto proceduto
nelle forme di legge prescritte dalfar-
tioolo 142 Codice prosedura civile, e
con le seguenti Michiaraziontda patte
del suddettoxistante, cioè che le earte,
libri di ammimptrazione attinenti e
dettö patrinionio e foi'manti le giunti-
ficazioni del cónto' reso dalfistante)
come pure I reliquato di essa ammia
nistrazione in lirea657 55eBono stata
depositate dallo stesso 38tanta a dispos
sizione dell'intimato nelld studio notá
rile Frosi, posto in Róma via della Ga
glia, e che ove da parte delfintimaté
noa ebfacciano perveniremel termies
di legge osservazioni contrarie in ore
dine a detto rendiconto, 11 medesima
s'intenderà approvato in ogni suapartei
come nelieusue risultänze fiñali.
Roma;maesto üb294uglio:1877.
Linaciera:deb tribunale civile e co>

rezionale AL Roma.
3799 .

,
Cór¢xm OmsTorono.

: OAMWILANodAT£LE, Geiente.

ROMA - Tiþ. EREDÏ BOTTA.


